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Gli ufîci del .giornale riman- 
| Orario. gono aperti dalle 10 del mat- 
tino alle 2 dopo mezzanotie. 
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Edizione di rosincia în ma 
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Il tempo corre rapido ; gli anni si seguono 
arsi degli anni, si alternano ed 
ano con febbrile movimento gli avve- 
vimenti più disparati, sì che l’ultimo cancella 
il ricordo del primo, l'oggi distrugge il ieri; 
in mezzo al suecedersi turbinoso di no- 
rini e di memorie, un ricordo resiste tra 
vi, da questa parte delle Alpi, all’opera di- |" 
suggitrice del tempo e sovrasta gigante a- 
vvenimenti — il ricordo del Padre 
isila T'atria, del Re valoroso e ga- 
anfuomo, che, a volta a volta gsando e 
ndo, attraverso difficoltà, che qua- 
animo meno gagliardo avrebbero sgo- 
‘nto, condusse i popoli d’Italia alla con- 
ta della loro indipendenza e li raccolse 
Nazione una e libera, la quale ora è de- 
» delle generazioni, che dopo Lui verranno, 

i fare grande e prospera. 


Oo 


ici anni sono corsi dal 9 gennaio 1878 
che ieri soltanto Vittorio Emanue- 


sia stato tolto; tanto si è mantenuto vivo e | £! 


acuto il dolore, che nel cuore d'ogni 


ta la dipartita di quel Grande ha aperto! ! 


“Ogni anno, in questo giorno di lutto na- 
nale, la eroica e leggendaria figura del Re, 


a, la condusse ad assidersi vittoriosa e te- 

in Campidoglio, ricorre al pensiero delle 

liane e provoca un novello plebiscito 

ti riconoscenza a Quegli che fu; di riverente 

affetto a Colxi, che ne raccolse con manò si- 

ca il retaggio, ne segue gli ‘esempî, ne 

ita, nella reggia di Roma, quelle virtù di 

ittadino e di Re, che fecero grande ed ammirato 

Sovrano del minuscolo Piemonte e furono 
fortuna della Sua Casa, 


«Do 


Dodici anni sono trapassati dal di fatale, 
cui l’Italia vide morire il suo primo Re e, 
© la triste ricorrenza richiama sempre sul 
ti una lacrima di sincero rim- 
anto, lo sconforto, il profondo sconforto,che 
È ne aveva invaso al terribile an- 
a ceduto il posto alla fede viva,alla 
c, che l’opera, cui E: 

Lino e enore, braccio e mente, 
omumento durevole della grandezza dell’ar- 
ione visibile ed imperitura di 
to possano il senno di un popolo e la vir- 


bal 


aliani di tatto lo 
è il tempio sacro della Unità della 
tomba venerata di Re Vittorio 
oggi il nostro 
tardo avvenire 

anta, che, 


i volgerà nel pi 
ostri nepoti, è 1° 
lunga e fatico; compiuta 
stituire Roma all’ Italia, ci guiderà 
, che per la slenrezza e 

0 sostene- 

fici, che 

sero im- 


11,5 ant. 


lute del dott. Horta, = 


erale tedesco, destano 


che era amma 
ano di non lasciare, 


una giornata 
i momenti di febbre, 
olmente sce 


superio 
trovansi qui 
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Il marchese Di Chazey spalancò tanto d'occhi 
o cugino gli toccava il braccio. 

La fama non aveva mentito. 

Giovanna Jausset era una di quelle bellezze. di- 
a cui bisogna inchinarsî. 


VII 
11 lupo nell'ovife. 


Giovanna si fermò un momento arrossendo e 
confusa, 

La vista dei due sconosciuti la meravigliava co- 
Me una cosa a Cui non era Avvezza. 

Era vestita modestamente, quasi poveramente, 


Zi ma con quel non so che di eleganza che la bel- 


nica a tuttociò che la tocca. 

Dopo un istante di esitazione, la ragazza accorse 
ad abbracciare lo zio, dopo essersi inchinata non 
dinafizi ai due visitatori 
— Ecco qua due affamati che ti ‘conduco! — 
sse l'ufficiale, — I signor marchese Di Chazey... 


3 ' signor visconte Di Montglars. La signorina Jaus- 


set mia nipote. 
La ragazza salutò. 


, sta me-|$ 


per le conferenze hanno rn di recarsi ai 


funerali ed hanno Jettera collettiya di 
condotte a fai der ITA 


n 

(Nostro) Monte Carle, 8, ore 2 pom. — Il 
principe e la principessa di Monaco sono aspettati 
qui domani. 

Sì prepara loro una solenne accoglienza, 

n 

(Nostro) Atene, 8, 20 pom. — Il signor 
Draguinis, che ora è Ministro degli affari coteri © 
dell'interno, abbandona il primo portafoglio, che 
verrà assunto dal signor Kondostavlos, antico mi- 

nistro greco a Londra, 


(Stefanî) Madrid, 8. — Il Re ebbe una rica- 
duta, ma secondo le notizie di Palazzo, senza 
gravità. 

mm 

(Nostro) Berlino, 8, ore 11,20 pom. — I 
giornali ufficiosi confermano che Îa Czarina è in 
istato di gravidanza inoltrata. 


H Credito Fondiario 


Il concetto della costituzione di un Credito 
fondiario potente, avente carattere nazionale, 
anzichè regionale, sta per essere tradotto in 
pratica, essendo gli studii al Ministero del 
Commercio pressochè compiuti. 

L'idea dell’unicità, mercè la fusione di tutti 
l'istituti attuali, non ha potuto prevalere, pel 
fatto che non tutti avrebbero aderito e d’altra | 
parte il Goveno non può obbligarli, essendo 
{legato da contratto în base alla legge del 1878. 

Di fronte a queste difficoltà si sarebbe de- 
ciso di costituire un istituto fondiario italiano 


gerebbe la sua azione in tutto il Regno, men- 
tre le operazioni degli istituti fondiari esistenti 
verrebbero, come prima dell'ultima legge, li- 
mitate alla rispettiva regione, 

Si avrebbe insomma un grande e potente 
istituto, regolato con norme e facoltà speciali 
e cinque o sei istituti regionali, autonomi,che 
proseguirebbero le loro operazioni nella cer- 
chia della regione ove hanno sede. 

Il eapitale di 100 milioni sarebbe costituito 
dai 30 milioni del Credito fondiario della 
Banca Nazionale: da 10 milioni della Società 
Immobiliare: da 20 milioni di capitale italia- 
no e da 40 milioni di capitale estero. 

L'ideale sarebbe quello di poter attrarre 
anche dall'estero i capitali delle obbligazioni, 
ma per far ciò bisognerebbe creare dei tipi 
in oro, locchè, data la situazione monetaria 


contro ad aleatorie gravi. 

Si potrebbe forse cercare il rimedio in una 
garanzia pel eombio fisso: ma questo aggra- 
vio non potrebbe certo sopportare il mutuan- 
te, altrimenti si avrebbe un credito fondiario 
troppo gravoso per la proprietà e d’altra parte 
sarebbe per lo Stato un peso a due incognite. 

Ad ogni modo, anche colle obbligazioni in 
moneta legale, sarà sempre grande Îl bene 
cio di avere un credito fondiario potento, il 
quale tornerà di notevole aiuto all’ industria 
agricola ed edilizia, sollevando le banche da 
quella parte di portafoglio immobilizzato, che 
rinuovandosi sempre, limita gli aiuti’ del 
credito commerciale. 

Non è poi da escludersi la possibilità di poter 
collocare in misura più larga di quella rag- 
giunta finora le obbligazioni anche all’estero. 

‘essenziale, per noi, sta frattanto nell’ assi- 

‘e una macchina potente, la quale per le 
i facoltà di fornirsi di scorte a tempo, 
ca anche nei momenti meno sfavorevoli 
del mercato. 

Ottenuto questo principale intento, non sarà 
diffi trovare all’estero un mercato favore- 
vole alle obbligazioni, poichè la potenza e 
l'organismo del nuovo istituto avranno la ef- 
ficacia di generare maggior fiducia, tanto 
più se al capitale di fondazione partecipe 
ranno attivi e noti stabilimendi di credito 
esteri. 


Lettere d'Oriente 


Pera, 3. — Ho taciuto molto în questi gior- 
ni. E l'indugio ha una spiegazione nelle .circo- 
uze un pi e della pubblica salute. Ab- 
biamo qui avuto la danga una malattia curiosa, 
viene con la febbre e à al malato una 
a grande per quindici giorni, 
danga ha colpito tutti, dal primo all'ultimo. 
era una malattia falale e tutti stavamo 
i è venuta la malattia dei bambini; una 
la difterite. E questa 
taccaticcia, è stata fatale. Non so quanti 
ambini son morti e quanti sono 
nei padri di fami; 
e le scuole austriach 
e. © il ministero, sulla. proposta 
{9 de Direttore centrale, la chiuso le scuole ite- 
ione fino a tutto il giorno 12 corrente. 


— Mal 
- In ogni modo fa del tno meglio. 


rosse, che era rimasta sulla porta della 
alla a guardare la scena. 

II capitano condusse gli ospiti nel giardino. 

E là, seduti tutti e tre sotto un pergolato guar- 
nito di grappoli magnifici, l'ufficiale diede ai due 

gini spiegazioni sulla casa e sugli abitenti. 

La cisa, un vecchio convento, era circondata. 
da terre che rendevano un tremila franchi all'in- 
circa. E quelle terre, insieme a poche altre vigne 
a Houx, costituivano tutta ln fortuna del padre 
di Giovanna che, per sorvegliare i suoi interessi, 
era obbligato a frequenti assenze. 

Giovanna era figlia unica. La madre le era 
morta da molto tempo: e dalla morte della buona 
donna, il vecchio Jausset si era fatto cupo e ta- 

turno. 

Giovanna era stata educata in un convento di 
Becanzone da dove era uscita da due anni. 

Era lei che accudiva alla casa, ed era fidanzata 
a un giovinotto di Orchamps che non era più 
ricco di lei, Però, coltivando le loro terre, avreb- 
bero potuto vivere agiatamente. 

Bisognava soltanto essere laboriosi ed economici. 

Giovanna aveva trovato molti aspiranti, e. fra 
questi uno infinitamente più ricco di colui ‘che 


con un capitale di 100 milioni, il quale svol- |. 


del prese, non è possibile senza andar in-| 


ca, car. Aviglio 


Il provvedi imento 8 
verno turco, n 
& precocdpa di mil 
di Galata-serat, vuol dire ‘che lo stato della pub- 
blica salute è veramente grave. 

I bambini sono adunque chiusi nello loro case, 
guardati con occhio amorevole dai genitori. Ma 
l'iliade non è ancora finita. Abbiamo anche in 
Costantinopoli la cosiddetta Infivenza. E sono 
molti quelli che sanno dire come viene, come va 
via, come tormenta. 

Troverete quindi necessario che io vi parli del- 
l'Ospedale italiano, una. istituzione degna, che è 
fra le più bello istituzioni italiano in Oriente. 

L'ospedale italiano non è solamente primo per 
ordine di merito, trai tanti ospedali ora fondati in 
Costantinopoli dui gove ; ma è anche il 
primo per ordine di tempo. Fu il’ Governo di 
degna che nel 1836 provvide al ricovero della ge 
di mare. La navigazione sarda contribuiva all’in- 
cremento della provvida istituzione, mereò un pa- 
gamento che faceva il legno quando attraversava 
îl Fosforo, E così venne aperto, con dodici letti, 
sulla marina di Galata, îl primo ospedale estero in 
Costantinopoli. 

L'istituzione crebbe; fu ingrandito il locale, fu 
messo altr'ordine amministrativo e data facoltà alla 
colonia di poter trarne profitto. Venuto il nuovo 
ordine di cose, nel 1860, l'ospedale italiano prese 
grande sviluppo. Dalla casa di legno nella marina 
di Galata, l'ospedale fu messo eltrove. E nel 1369 
in altro locale anche più vasto. Ed gra pg bello 
© maestoso în una casa di proprietà dello 

Affidato alle cure delle suore d’Ivrea, è diretto 
dal nostro R. Console generale. La direzione sa- 
nitaria è affidata al dol. Salvatori; ma nell'ospe- 
dale vive Turate etico “interno. 

Nel grande e bello sono anche le pri 
gioni consolari ed un ospizio per le malattie mentali. 
Per avere un'idea esatta di questa bellissima 
ituzione, bisogna leggere il regolamento int 
no, compilato dalla Commissione amministrativa 
ed'approvato ai 22 aprile del decorso anno 1889 
dal ministero degli affari esteri. Nè si creda che 
a questo regolamento non si obbedisca. Quando il 
console italiano è Silvio Carcano, le leggi son fat- 
te per la pronta ed immediata esecuzione. Gli 
stranieri d'Inghilterra, d'Austria-Ungheria, di Ger- 
mania, di Russia, ed anche di Francia, i quali 
sul nostro esempio hanno ora ospedali in Costan- 
tinopoli, attestano la reale superiorità della no- 
stra istituzione. Ed è anima € vita dell'ospedale 
italiano il presidente della Commissione ammini- 
strativa, il conto Careano, console generale. A lui 
si deve attribuire l'incremento. 

Trascrivo l’art. 8 del regolamento 

« Verranno accolti © curati nel regio ospedale 
a pensione 0 gratuitamente, secondo i casi, gli 
italiani infermi residenti nel distretto consolare, 
oppure di passaggio. Vi si ammetteranno anche 

lati stranieri, ma sempre a pagamento e quando 
vi sieno letti disponibili. 

< Gli stranieri però arruolati a bordo di una nave 
nazionale, oppure inservienti alla R. Ambasciata 
od al R. Consolato (quali, per esempio, i Kavass)|i 
od all'ospedale stesso od all'ospizio de' mentecatti, 
od al carcere consolare, saranno trattati come gli 

. Questo favore è strettamente personale. » 

Quesio articolo, come si vede, è una rivelazione 
e può dare esso solo l'idea dell'istituto e dei priu- 
cipî, cui s'inspira. Inutile dire ed aggiungere che 
è « rigorosamente vietato al personale dell’ospe- 

Î proporre, o far proporre, a un malato atti 
di religione, salvo lo suggerisse il medico. Tutte 
ie opinioni e tutte le religioni saranno ugualmen- 
te rispettate. Pratiche religiose in comune nelle 
sale non sono permesse. » Art, 24. 

Nell'ospedale italiano possono benissimo avere 
cura 50 malati. E non è poco, si creda pure. So 
di qualche insegnante e di qualche agiato italiano 
{di Pera che ha voluto trarre profitto del nostro 
ospedale. Si sta proprio benissimo. Si gode la più 
bella visia del Bosforo. E il pagamentoè relativa- 
mente piccolo. Nella prima classe si pagano 5 lire 
al giorno; e nella seconda elasse lire 2 al giorno. 

Basti — per ora — dell'ospedalo italiano di Pe 

giusto che per l'incrementodi questo Istituto 
odi sieno fatte al nostro console generale, co; 
Carcano, il quale dà a tutte le cose che dirige ca- 
rattere di serietà e di prosperità. 


0 lodato. Quando il go- 


Marcuk-Bey. 


L'itinerario del Prineipe di Napoli 


Crediamo di poter affennare che S. A. il Prin- 
cipe di Napoli parlirà nella prossima settimana per 
il suo viaggio in Oriente. 

ll Principe di Napoli si imbarcherà sul piroscafo 
| Arabia, della Navigazione Generale Italiana, non 
sull'Eleltrico come si era pensato. 

Poichè se l'Arabia è un po' meno veloce del- 
i iuttavia presenta maggiori comodità, es- 

grande. 
fo Arabia stazza 1351 tonnellate lorde, 
di 235 cavalli e percorre in media 


Comanda attualmente l'Arabia il cap. G. Bat- 
ista Railo, e si imbareherà. per l'occasione il ca- 
pitano ispettore della Navigazione Generale Italia- 


S. A. R. il Principe di Napoli occuperebbo a 
bordo dell'Arabia il salotto delle signore e la sala 
da fumare 

Il suo seguito si distribuirebbe nelle cabine di 
crr.rr—Ét——_t1_x- 
aveva scelto; ma le piaceva, e suo padre non la 
contrariavi 

Dovera quindi chiamarsi la signora Morand. 

Il capitano concluse : 

— L'avvenire di mia nipote è tracciato. Ella 
finirà come ha cominciato : ignorata nella calma 
della sua oscurità. Certo è che quel briecone di 
Morand non sarà da compiangere. Se io avessi 
trovata ai miei tempi una ragazza bella e buona 
come Giannetta, ora non sarei solo nella mia stam- 
berga, como un sorcio in una forma di cacio. 

C'era una punta di gelosia nel tono di voce del 
capitano. 

Si sentiva che egli avrebbe voluto essere al po- 
sto di quel conquistatore di Orchamps, che stava 
per portargli via quella nipote a cui era eviden 
temente affezionata. 

— Io conosco questo Morand ! — 

— E' probabile. 

— Non è un exsottufficiale ? 

— Appunto. Un giovanottone di ventinove anni 
robusto come un ponte. 

— Suo cugino — aggiunse Montglars — è figlio 
dell'antico amministratore di Chazey. 

— Abita, mi pare, vicino alla chiesa, 

— A due passi, 

Giovanna comparve in quel ai all'estremità 
del giardino. 

— e i signori vogliono favorire — disse — quel 
poco che era possibile fare, è già ‘pronto. 


fece il marchese. 


prima classo, e il personale di servizio in quello 
di seconda, 
Quanto -all’itinerario, possiamo fin d'ora affer- 
mare che il Principe di Napoli si îmbarcherà a 
Napoli, toccherà la Sicilia, si fermerà qualche gior- 
no al Pireo, quindi approderebbe a Smirne o Sa 
lonicco, prima di recarsi a Costantinopoli, dove si 
tratterebbe qualche giorno. 

Pesserebbo. quindi "nel Mar Nero, toccando i 
porti di Batoum, Varna, Rostonw, Kertck e Odessa. 

Da Odessa passerebbe nel Mar Caspio por mez- 
zo della ferrovia di Samarcanda, e visiterobbe Ba- 
kon e Anzoum. 

Il vapore Arabia, attenderebbe a Odessa il 
torno di S. A. R. il Principe di Napoli. 


Tniziativa e. responsabilità nell'Eservito 


Fra gli argomenti ‘ militari d'attualità ch 
meritano di essere trattati dalia stampa pei 
ci sembra d'importanza capitale quello deil’ini 
tiva e della responsabilità, sancite dal nnovo re- 
golamento di esercizi per Îa fanterin. Questo nuo- 
vo principio, che contiene in sè il germe di una 
completa trasformazione del sistema tutt'ora in vi- 
gore, presso la maggior parte dei Corpi di fanteria, 
per l'addestramento della truppa, è stato accolto con 
vero entusiasmo dai giovani ufficiali, e più spe- 
cialmente dai capitani , che vi scorgono la loro re- 
denzione morale e intellettuale, al cospetto dell'al- 
to compito che loro incombe. nell'esercito. Altret- 
tanto però non può dirsi per parte di tutti coloro 
i quali sono pervenuti ai gradi superiori con la 

spinta degli anni di servizio, © che dominati 

completamente dalla dannosa e inerte abitudine 
della routine, scorgono soltanto nel nuovo principio 
una forza demolitrice della loro autorità; e non 
sanno o non vogliono spogliarsi di questa a bene- 
ficio dei comandanti di compagnia, perchè non 
sanno 0 non vogliono intravedere in esso princi- 
pio la breccia, attraverso la quale ln loro autorità 
s'incamminerebbe in una via assai più elevata e 
produttiva di quella sinora percorsa. 

Eppure è necessario che il principio dell’inizia- 
tiva si diffonda al più presto possibile nell'esercito 
italiano, ed abbia larghissima ed intelligenie ap- 
plicazione ; poichè soltanto per suo mezzo potremo 
avvicinassi al sistema didattico che, nell’addestra- 
mento degli uffi € della truppa alla guerra, 
dà spiendidi risultati in Germania. 

Noi, per questa parte ci trovinmo senza dubbio 
notevolmente inferiori all’esercito tedesco, in cui 
dei singoli comandanti, anche inferiori, l'iniziativa 
è sistema, mentre da noi è appena in embrione. 

Il ministero della guerra, i comandantì di corpo 
d'armata e di divisione, i quali avranno ricono- 
sciuto certamente il grande benefizio che l’ eppli- 
cazione larga ed intelligente del principio dellini- 
ziativa apporterebbe all'istruzione dell'esercito, do- 
wrebbero procurare con ogni mezzo l’ebbattimento 
degli ostacoli più forti coniro cui deve lottare la 

ntissima innov: a questi, îl prin- 
enza dubbio l' inveterata abitudine nel 
vecchio sistema accentratore. 

Le guerre odierne, il cara speciale, che le 
nuove armi da fuoco imprimono alle battaglie di 
oggidi, ls grande estensione del 
queste si svolgono e la loro rapidi 
solutamente necessario lo spirito 
i comandanti di reparti, siano pure piccolissimi ; 
ed è po ale che questi 

iativa si sviluppi presto nei nostri q 
loro abituale. 

Innanzi agl’interessi indiv 
sonali, sta l'interesso supremo 

Gli eserciti odierni sono veri 
tinua trasformazione, perchè 
sistema il perfe: 
tiva nazione; e nei 

a, molti 


iproducono nel loro 

continuo della. rispet 

ssi di tal 

cettibili di mo- 

‘ambiano completa- 

mente, danneggiano il funzionamento di tutta la 
macchina a scapito della prodr 

Né ci si tacci di esagerazione. 

giorni compionsi it 
del nuovo regolame: 
principio dell'iniziativa: el 
mandanti di corpo e di batt: 
ficacemente iniziata l'applicazione di esso? In qual 
modo si è interpr 6 che le avvertenze del 
detto regolamento dicono al riguardo? Quali di- 
sposizioni sono state date per } i 
danti di compagnia la libertà 
hanno ormai diritto? 

A noi consta che în troppi corpi quelle preseri- 
zioni sono restato finora leticra nor: 

Se in tutti i reggimenti ci riproducono fatti 
analoghi a quelli che, sull'argomento dell'inizia- 
tiva dei capitani, si verificano in alcuni corpi, si 
deve ritenere, che l'inveterata al 
e nto abbia prodotto una reazi 

ntro le nuove di 


e, quanti sono i co- 
cono che hanno ef- 


azione, alla quale 


superiori militari non mancano 

tarsi di quanto asseriamo; come non mancano 
mezzi per provvedere a che l' 

bito principio, non fit 


stema, 
lumori, da mon avvantag: 
morale dell'esercito, e si otie sultati nulli, 
0 affatto contrari a quelli, cui mira il È 


‘© semplice, 

casa di Colombier non era un castello e neanche 
un semplice manioro, Era una casa di fattore un 
po' più vasta delle altre; ma un non s0 che di in- 
definibile rivelava la presenza di una bella donna. 

Il marchese, che aveva offorto il io alla si- 
gnorina Jausset,, non guardò punto, nè la bian- 
chezza della tovaglia, nè la forma antica della 
massiccia argenteria di famiglia tirata fuori per la 
circostanza. 

Da quando aveva sentito il contatto del braccio 
di Giovanne, da quando aveva fissato con sguardo 
cupidò i contorni accentuati di quel corpo divino; 
da quando aveva potuto respirare gli acri profumi 
di quella giovinezza robusta e soave egli non sen- 
tiva più nè stanchezza nè fame. 

Il marchese pensava soltanto che nei dieci anni 
da quando era libero delle sue azioni e possessore 
di una fortuna enorme, non aveva mai incontrato 
tma donna che lo avesse interessato fino a quel 
punto. Pensava inoltre che a Parigi, in tuite le 
classi sociali, aveva conosciuto molte donne, ma 
che nessuna poteva competere con quella fanciulla 
nascosta e ignorata in una bicocca della Franca 
Contea. 

E, senza riflettere ancora alle conseguenze di 
questo ragionamento, îl marchese si diceva che 
era un vero peccato vedere una così perfetta erea- 
tura andare sposa a quel- Morand, un campagnuo- 


— Voi avreto fatto prodigi 1 — disse il marchese 
galantemente, | 


lo, uno zoticone, incapace di comprenderla © di 


a 


poni È sno 


I raccolti in Russia nel 1889 
l'agricoltura, in Russia, ha pub- 
blicato i dati circa i raccolti del 1889, confrontan- 
doli coi risultati del 1888. Non sono comprese le 
cifre riguardanti la produzione della Polonia: 
1889 1888 
Fitolitri Bott 
Frumento d'invemo —14,700,000 
» di primavera 56,280,000 


104.370,00 
245,830,000 


Totale 
Segala 
Avena 


Grino Saraceno 


Tutti i raccolti, senza eccezione, 
deficienza su quelli dell’anno scorso; quella del 
frumento è di 33,800,000 ettol.; ‘dl 
di 33,600,000; dell'avena di 8,150,00 
di 13,230,000 i 
saraeono di 1,470,000. 
E questo spiega come i prezzi, dei 
st'anno si mantengano nbbastanza ele: 
I tabacco in Francia. 
Toma utile, ora che si parla di molificare 1 
i, nella speranza di au- 
entame il consumo, riprodurre alcuni dati sul mo- 
nopolio în Francia, 
I proventi dol tabacco in Francia ammontano. a 
300 milioni di lire, La coltivazione è ristrotta a 
iparti il raccolto tel 1888 fu valutato un 


la, che pro- [i 
mn. all'anno; quella di Gros Cail- 
lou, presso Parigi, che ne protuce 500 mila, poi 
quelle di Digione, Lione, Nantes e Tolosa per 200 
mila tonnellate, © finalmente la fabbrica speciale 
di Orleans che dà soltanto 1000 all': 
I importante è che il consumo vi 


gramma per abitante: nel 1889 a media da un con- 
sumo di 700 grammi a 
Come già dicommo, l' arresto da noi è dovuto 
allo condizioni economiche che ad altre ca: 
giacchè i nostri sigari sono migliori dei franc 
mentre in Francia sono migliori tilune qualità di Bi 
tabacco da pipa. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Le costruzioni ferroviarie nel 1889 
un particolareggiato elenco delle linco e 

dei trorichi di linsa, aperti all'esercizio nel corso 
dell'anno : 

4a categoria — Tronco Palmi-Petraco della line: 
Reggio-Castrocuoco ; chilom. 8; 

Il. — Fornovo-Berceto della linoa Parma-Spezia; 
chilom. 21 

Id. — Linea succursalo dei Giovi; chilom. 2. 

Id. — Vello-Pisciotta della linea Battipaglia-Ca= 
stroeneco ; chilom. 175. l 

2a Categoria. — "Tronco MossinaSan Filippo f 


della linea Messina-Patti-Cerda ; chilom. 28. 


Robilunte-Vernante della linea Cungo-Ven: 

‘lia ; chilom. 
3.a calegoria. — Tronchi Argonta-Ravenna, Co- 
la-Massalombarda della 


8 
Id. — Ceva-Priola della linea Ceva-Ormea; chi. 


ore-San Felico della Bologna-Vero. 


ia-Scordia della linea Valsavoia- 
ma. 13,8, 
qu biaca ll Sorgono;chilom. 838. 
— Sassari-Alghero; L 239. 
Id. — Tronchi Tirso-Onni! a Onniferi 
della linea Macomer-Nuoro ; chilom. 81,6. 
Ferrovie private. — Linea Napoli-Poszuoli-Cuma; 
chilora. 19,6. 
Il. — Voro 
Id. — Tron 


Roma Aitano della linea Roma- 
Narni ; chilom, 29. 


5I Consiglio superiore dei lavori pul 

blici ha dato parere favorevale sui seguenti progetti: 
1. Perizia per maggiori lavori nella costruzione 
del tratto di collettore a sinistra del Tovero di fron- 

to alla casa Macchi e Bertolotti, in Rom 
Opero murarie per l'isolamento dei sotter- 

nel Policlinico in Roma. 

0 di un magazzino al u 


gazzini di custodia delle merci nella dogana di 
Milano, 
roposta di transazione della lito colla Ditta 
per la determinazione delle indennità di © 


bano, in Romi 
Domanda dell 
sistemazione della sponda 


tanza della Roggia Cattaneo Bi 
stra del Bi 


pa relativa al Roggione di Sartirana (Novara), 
i 
Non e' era dunque modo di impedire una tale ERI 
me? s 
ne conosceva uno. 
Ed era anche semplice ! 
ire, bisognava avere per amante quella 
certamente non avrebbo desi 
di megli S 

Quest’ idea lo fece involontariamente sorridere. 

Il capitano, che osservava il marchese, notò 

fugace sorriso, ma si sbagliò sulla cagione. 

— Forse trovate — disse — che questa stam- [i 
berga non rassomiglia ai saloni di Chazey... ed 

vete ragione. Ma ciascuno bisogna che si contenti 
di quello che ha. 

— Vi assicuro che v' ingannato! — rispose il 
matcheso, — La casa di vostro fratello, anzi, mi 
riconeilia colla campagna che non ho mai potuto 
soffrire. 

E in così dire lanciò un'occhiata alla giovinetta 
che abbassò il capo. 

Da quel momento parve non più pensare a lei. 

Ma egli fece valere tutto il suo spirito di uomo 
di mondo, e anche trovò modo di parlare dei suoî 
progetti per l'avvenire, 

La sua gioventù era passata, e il tempo delle 
pazzie finito. 

Egli era deciso a mutar vita, a ritirarsi nel suo 
vecchio castello, nd occuparsi dei suoi affari e a A 
fare un po’ di bene intorno a 88. 


(1l-seguito in seconda pagina) 


Atti del Governo. 


Magistratara. — Corti d'appello. — Sono 
trasferti i consiglieri : Natale cav. Gennaro da Po- 
tenza a Napoli — De Crecchio cav. Filippa, da A- 

uila a Lucca — Pitrelli Nicola, da Lueca ad 

quila — Orilia cav. Costantino, da Lucca a Ro- 
ma — Tivaroni cav. Enrico, dn Palermo a Roma 
— Savio di Birnstiel cav. Federico, sost. procur. 
gen. în aspettativa, è richiamato in servizio a Ca 
tanzaro. 

— Sono nominati consiglieri i presidenti di tri- 
bunale: De Felice Francesco, di Portoferraio a 
Lucca ed è applicato temporaneamente alla Corte 
d'appello di Catania — Finizia cav. Michele, di 
Potenza, ivi — Baviera cav. Ignazio fu Leonardo, 
di Mistretta, a Palermo. 

— Tribunali. — Rapisardi Ferdinando, vice pre- 
sidente a Trapani, è nominato presidente a Ros 

Marcello Ginseppe, vice presidento a 
Cagliari, è nominato presidente a Portoferraio — 
Polizzi Giuseppe. proc. del Be a Mistretta, è col. 
locato in aspettativa. b 

Nebbia cav. Angelo Michele, sost. proc. a Ori- 
stano, applicato alla procura «generale d'appello di 
Napoli, è nominato procuratore del Ro a Logone- 
sro, continuando nell'attuale applicazione.‘ 

Salerno Giovanni, giudice a Roma, è nominato 
vice prosilento a Catania. 

no trasferii i giudici : Taranto-Volpetta An» 
tonio da To 
lessandro da Gi 
netti Gaetano da Potenza a S 

— Sono nominati giudici i y 
vesco di Benovento a Potenza 
di Teramo a Scia 

Bonetti Riccard Dagliari Castello, a Bell 

— Caggegi Pietro, Mercato Sanseverino, a Gi 
genti — Saladini Bartolomeo, del sesto mar 
Roma, a Lucera — Galluppi Fe! 


pre di Dorgo San S 
iu Torino e E Giovanni. pretore all 
conda pretura nrbana di solî, sono nominati 
sostit. procur, del Ra a Ravenns e a Messina. 

Personale finanziario. — Ministero 

delle finanze. — Giuseppe Kolm, già tenente do- 

numero; Lopez Giuseppe, Orsi Gio- 

vanni e Cajazzo Pasquale, ricevitori ile registro; 

iramaglia cav. Carlo, intendenti di finanza di pri 
ma classe, collacati a riposo a loro domanda. 

di prima classo nel 

nominato ispettore enta- 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro ser zio. 


Barl, 7 (p. c) — TI cav. Capriati, notevolo no- 
ttadino, e già sindaco di Bari, ha tentato 
i con ur colpo di rivoltella sl capo. E in 
vio stato. 
0 Ta ca 
- Il deputato di Foggia, on. 
mente malato a Napoli, di epitolioni 
Genova, 7, ore 23,10 — 
stica dell'avv. Solari, dop 
di una certa somma. 


ver dermbato il padrone 


dalla questnra, an- | 


che perchè indiziata d'infanticidio. 

Vevena, 6 (p. c) — Un gruppo di cittadin 
con a capo l'on. Caporlo, si è adunato gettando le 
basi di una Mostra del lugo di Garda per Vau- 
tanno prossimo. 


Parma, 7, ore 29,65. — Oltre 200 operai, ra 
dunatisi in piazza della Prefettura, inviarono una 
commissione el prefetto Argenti per chiedere lavoro. 

Jl prefetto Argenti fece loro dire che il lavoro 
sarà prosto provveduto. 

li operai si sciolsero con orline. E il prefetto, 
il sindaco e l'ingegnere capo del municipio confe. 
rireno sul da fare. 

Firenze, 8, ore 10, La marchesina Ran- 
goni, giovinetta diciascottenne, discondente dei 
Rangoni, siguori di Modena, ha preso il velo mo- 
nacale nel convento del Sacro Cuore. 

se 

Venezia, $, ore 9,40. — E' morto Gualtiero 
'Trescott, giovano pittore inglese, gi seguace di 
Gordon nelle sue campagne d'Africa. 

Il Trescott è n r fatto in otto gior 

i cedro Îl viaggio dg 


Perugia, 8, ore 15,10. — Ieri nell'aula ma- 
gna della Corte d'appello, il cav. Uccelli, reggente 
Îa Procura generale, inaugurò solennemente l'anuo 
giuri 

Erano presenti le autorità, i componenti la Cu- 
ria, aleune signore, molti avvoenti. Il discorso, 
profondo, elevatissimo, fu applandito. 

Stamane poi altra solenne inaugurazione al tri- 
bunale, con uno spiendido discorso inaugurale del 
cav. Giuseppe Falconi, che tratteggiò i diversi 
servigi, lodando le riforme civili del neo-codice 
Zanardelli e l' abolizione della pena di morte. 

Terminò salutando gl' intervenuti, fra i quali 
il prefetto Bianchi, avanzo delle cinque gloriose 
giornate di Milano. Il discorso fu calorosamente 
applaudito. 


Napoll, 8, ore 15,45. — Oggi si è inaugurato 
il nuovo anno giuridico al tribunale. Il procura- 
tore del Re, cav. De Rosa, ha letto il discorso. 

Nella prima parte ha esposto assai semplicemente 
lo principali disposizioni del nuovo codice penale 
rendendo omaggio a tuti i guardasigilli che con- 
corsero a questo monumento di civiltà giuridica, 

La seconda parte fu dedieuta al resoconto stati. 
stico, accompagnato da acute ed efficaci osscrva- 
zioni. 

L' oratoro n° ebbe lo congratula 
gllior parte dell' uditorio. 

—— e — 

Milano, Si ore 1835 — Stamane, per cancro 
illo stomaco è morto, appena cinquantenne, il pit 
tore Alessandro Rinaldi di Cremona. 

Allievo dell'illustre Pogliano, acquistossi ben pre- 
sto buon nome nell'arte ed i suoi quadri furono 


III ZZZ ZZZ 


PROCATO SENZA COLPA 


Nell'ingenuità della sua anima, il vecchio sol- 
dato non capiva che quelle parole non erano de- 
stinate che a due orecchie che le ascoltavano gvi- 
damente. 

Il visconte Di Montglars, uomo di mondo e a- 
stuto, aveva subito compresa la manovra di suo 
cugino. 

Egli lo conosceva troppo a fondo per non es- 
sersi reso conto, fino dal primo momento, dell'im- 
pressione che Giovanna aveva prodotto sopra di lui. 

E il visconte pensava : 

— Bisognerà vedere quello che ne consegue ! 
Quel Pietro Morand passa per essere un giovi- 
notto risoluto, che non ama le mosche sul naso. 
E o mel cari di vedere quello che succede- 
rebbe, se il mio stimabile cugino si 
di scherzare cola sua fidanzata, © Po 

Senza dubbio non era il caso di far troppo as- 
segnamento su quella ipotesi. Ma, nelle situazioni 
disperate, ogni tavola di salvezza par buona; e 
Îl visconte Di Moniglars non aveva che una spe 
ranza: la sparizione del marchese Di Chazey, per- 
chè così avrebbe potuto ereditare senza contesta 
zione la maggior parte dei suoi beni. 

Inoltre sarebbe stato contentissimo di poter di- 


della mi- 


molto frequentemente premiati 6 farono venduti a 
buoni prezzi. ma: 

La Casa Reale ne possiede parecchi; ricordo i 
principali : € Watt, che scopre la forza del vapore 3, 
« Volta, che scopre la elettricità >, « Michelangelo, 
che visita, morente, i lavori di San Pietro ». 

Il suo ultimo quadro è lo Stradivarius, che giu- 
stamente ebbe un largo successo. 

Nel 1859 il Rinaldi ha combattuto nelle file di 
Garibaldi. 

— Il maestro Gomez, reduce dal Brasile e ve 
nuto qui per ristabilisi. annunzia avere quasi in 
pronto due nuove opere: It Cavalier bizzarro, @ 
La Sirena. 

Domani il Gomez si recherà a Cannes per ose 
quiarvi l'Imperatore Don Pedro. 

ge 
Il Po è ridisceso sotto guar- 


Sport Colombofilo 


Dopo ls gura di piccioni esaguita da Spoleto il 
29 settembre, della qualo feci conoscere i risultati 
ai lettori del Popolo Romano, alcuni soci della Co- 
lombofila Romana. prima di entrare nel periodo 
invernale, vollero allenare ancora alcuni piccioni 

ell'atà di 4 e 3 mesi sino a Civitavecchia. 

amento andò in generale assai bene, offri 

anzi il fatto molto notavole, che i piccioni lanciati 
da Santa Severa (chilm. 44 in linea retta da Rome) 
giunsero in 30. minuti, raxgiungendo così la sor- 
uto, ognalo a 


Im. 83 all'ora. 

Sì sa che l'allenamento dei piccioni si fa non 
solo per metterli in ala. allo scopo di renderli a- 
bili a percorrere grandi distanze nel minor tempo, 
ma anche per sviluppare loro l'istinto d'orienta— 
mento, Poickà si è osservato che i colombi, anche 
Ni ottizaa provenienza. recati a considerevole di 
stanza dalla Jero colombaia, ad ivi messi in libertà 
senza es ima mai stati lanciati non senno 
generalmente ritornare al nido che dopo lungo ag- 
girarsi e vagare per ia campagna. 

Ora îì giorno che si compie il suddetto allena 
mento con la tavecchia, il signor 
Grassi, uno dei lla Colombofila 

a, feco me con gli eltri ua pio- 
cione, debole, insomma un piccione da 
non farne più conto, îl quale contro ogni previ- 
sione dopo alcuni giorni tornò alla sua colombria, 
assai più » s'intende, di quando era par: 
tito, per le privazioni solerte duranto la sua as- 
senza. 

La Società Colombofia romana ha pr in 
questi gionui, alle sus elezioni generali. Risulturo» 
no eletti: a presidente Poggi cav. Augusto — vice- 
presidente Fontana Giovanni — segretario Mue- 
cioli Alessundro — ‘ro Rossi de Gasperis Mi- 
chele — Consiglieri rdi Me Adriano — Rap 
pini merchese Mario — Garavaglia ing. Cirillo — 
Moscato ing. Alfonso — Cardinali Fortunato. — A 
far parte del Comitato tecnico, furono cletti i si- 

Scioldo Giuseppe, Pesci pe, e Tung 

A revisori dei conti: Riem Trance 


domenica per proporra la gare di volo de tenersi 
nel corrente auno, 0 delle quali informerò i iottori 
i. Non dubito 


appena principiersnno gli allenami 
che lo So- 


le acoresciuta di soci, dopo 
ono tenuta all'Aequario. 
assanblea generale si ocenperà 
della parte da prendere nella gora nazionale con 
colombi, indetta del Ministero delle guerra per il 
prossimo no. ©. Livia. 


w Teatri edi Arte i 


Bramuselica. — A Graz è piaciuta as 
una nuova commedia ili Morre intitolata : Assom 
glio tutto al papà 

— Si sta preparaudo. al tentro della Comédio 

ise, a Parigi, una réprise della Gabrielle di 


Le opore nuove, la cui rappresen 
pel prossimo carnevale. son 

Beatrice di Sveria. del maestro Tomaso Benve- 
nuti, alla Fenice di Venezia — Loredey, del mae 
stro Alfredo Catalani, al teatro Regio di "l'orino 
— Catilina, del maestro Federico Cappellini, al Fi- 
larmonico di Verona - Pellegrina, del maestro F. 
Clementi, al teatro del Corso di Bologna — Ettore 
Fieramosca, del maestro Della Giacoma, Muni 
cipale di Piacenza — Maometto IT, del maestro De 
Lorenzi Fabris, aì Municipale di Ferrara — Iride, 
dol maestro Vigoni, a Cortona, ove andò in scena 
il 26 diemabre 1889 con pieno successo — Cleo 
patra, del maestro Bensa, al t Pagliano di 
Firenze. 

— Al Dal Verme di Milano, il Pol#uto, nono- 
stante le incertezze d'una prima rappresentazione, 
ebbe buon successo. Applauditi : la signora Fernan- 
dex e i signori Perez, Mauri è Gasparini. 

— Al teatro An der Wien di Vienna è andata 
in scena, con splendido successo, una nuova ope 
retta intitolata : IL povero Gionata, libretto di Ugo 
Wittmann e Giulio Bauer, musica di Carlo Millo 
cher. Si loda assai tanto il libretto che la musica, 

Pittura. — Il noto pittore Paolo Beckert, ha 
esegaito per ordine dell Imperatore Guglielmo II 
îl ritratto in grandezza naturale di Sna Maestà, de- 
stinato per l’ ambasciata tedosca a Pietroburgo. 

La Pall Mal? Gazette dice che il pittore Alma 
Tadoma ha eseguito îl ritratto del signor Balfour, 
segretario di Stato per l' Irlanda e lo esporrà pro» 
babilmente alla Accademia. 

Miscellamea.— A Parigi si è aperto giorni 
sono un nuovo stabilimento, col nome di Peradis 
latin. E un cafi-concort sul genero della Scala, 

— La Pall Mall Gazette riferisce che il pittore 
Federico Leighton, direttoro della Accademia di 
Belle Arti di Londra, sta facendosi costruire uno 
studio, il cui materialo è quasi esclusivamente cri- 
stallo. 

— E' morto a Salisbury il signor William Gil- 
vert, padre del poeta drammatico di tal nume, e 

i varie poesie sopra soggetti italiani, che 
aveva scritto durante un lungo soggiorno in Italia. 

— Un corrispondente dello Standard dice che 
Giovanni Strauss si propono di modificare i movi- 
menti del icaltzer, la danza popolare viennese in- 
ventata da sno padre, trovando che la generazione 

© non è n così forte nè così volonterosa 
abbandonarsi a quel giri vertiginosi. I movi. 
menti delia nuova danza sarebbero quindi più lenti. 


mostrare alla signorina Di Montrevers che le sue 
simpatie erano mal fondate. E a suo modo di ve- 
dere la signorina Jausset gli pareva tale da do- 
vere inspirare un po'più di un capriccio passeg- 
giero, e per conseguenza promettere importanti 
complicazioni. 

Non era dunque senza una gioia segreta che 
egli intravedeva un intrigo nascente in un in- 
contro che egli aveva altre volte tentato invano 
di procacciare, e che questa volta il caso aveva 
prodotto fra due persone che fino allora si cono- 
scevano soltanto di vita. 

Quindi, appena terminata la colazione, il vi- 
sconte di Moniglars non fa punto sorpreso nel- 
l'udire che il marchese gli diceva, accennando al 
capitano: 

— Trova modo di trattenerlo! 

Il visconte non rispose che con un segno im- 
percettibile, e prese senz'altro pel braccio il capi- 
tano col pretesto di domandargli degli schiarimenti 
intorno alle culture del paese che conosceva _me- 
glio di lui. 

1 marchese, rimasto solo con Giovanna, comin- 
ciò subito l'assedio del suo cuore con tutta l’espe- 
rienza di un seduttore consumato. 

Egli la condusse sotto al pergolato, luogo adat- 
tissimo per discorrere in pace, visto che di là si 
dominavano tutti i viali del giardino e che nessa- 
no avrebbe potuto avvicinarsi senza essere veduto, 

—, Corre voce — disse bruscamente il marchese 
— che state per maritarvi, 

= P' vero, 


*—_@r— 

Madrid, 7. — mosto il celebre baritono Ron- 
coni, professore nel Conservatorio. 
I fanerali avranno luogo domani. 


NIENTE POLEMICA 
sr 

Il signor Monaldi, al quale è affidata la eritiea 
teatrale del Popolo Romano, mi prega di pubbli- 
caro una sua risposta ad un telegramma dell' on. 
Cavallotti sull'Agefodèmon. Mi rincresce dovergli 
dire di no. 

Sul Popolo Reano non ammetto polemiche per- 
sonali. E il primo esempio lo dò io, col non rile- 
vare mai le insolenze gratuite o le allusioni ingiu- 
riose di qualunque specie. 

i 0 sulle spalle non ci manche: 
rebbe altro che perdere îl tempo coi cani ringhiosi 
che mi abbaiano dietro. 

Quando è il caso, so a chi dar peso e conside- 
razione, I provocsiori di mestiere o per tempera- 
mento vanno puniti col non curarsene. — 

Il sig. Monaldi, che nella.eritica artistica porta 
1l miglior volere’ è la massima imparzialità. do- 
vrebbe aver capito che vi sono certe camarilte, le 
quali cercano di ubbattere chiunque non sia dei 
loro, portando invece alle stelle gli amici, anche 
quando producono lavori mediocri o di nessun va- 
lore intrinseco — come vi sono autori i quali a fu- 
rie di gonfiature si eredono addirittura S i 
intangibili. 

Se si lodano i loro lavori, il critico è una perla: 

m si lodano, quello stesso eritico diventa un 

e, al quale non si risparmiano, 0e- 

ndo, nè le provocazioni, nè le intimidazioni, 

specialmente quando e' è di mezzo im premio di 

10 mila lire, che fa gola anche ai Catonie ai mo- 
ralisti da strapazzo. 

N sig. Monaldi, mi consenta un consiglio, fac- 

pre, le sue critiche con coscienza 
ori del /opolo Romano, e poi lasci abbaia- 
on se ne dia per inteso. 

Nom hanno forse detto e me che Cavallotti nella 
suo muova commedia ha voluto, con um. tipo tri- 
ste. una specie di genio del male, alludere a me, 
personificando moi st stesso nel genio del bene € 
che per giunta ci fa un artista drammatico che 
per acereditare la cosa bhe commessa la ma- 
scalzonata d'imitare mi nte la min figura? 

Ebbene, sia 0 non sia vero tutto questo, a me 
fa tatt a 

amici più 
sono feroci € più mi divertoro, poiché sono segno 
di ralibin e di profonda invidia pei risultati della 
mia operosità — alla quale debbo la stima delle 
persone per bene — la sola, cui tengo. 

Chauvet. 


NOVITA, VARIETÀ, ANEDDOTI, 
Il maiale stregato, 

La Staatsevituny di Nuova York riferisco che 
prosso la bottesa d'un norcino di colà pendeva 
recentemente da un forte uncino un grosso maiale 
sventiato e preparato per esser venduto agli nv- 
vntori. 

Venne un cane el appena lo ebbo toccato col 
suo muso manlò un grido e scappò via colla coda 

a io gambo. 

Lo stesso avvenne al un secondo e al un ter- 
20 di quei qualrapedi. 

Allora si adunò molta sento avanti a ques 
maiale strogato. È un calzolaio, mosso dla curi 
tà, to: a mano il maiale, ma subito retroce 
dotta colp ne da una fortissima sferzata. 

Finalmente il noreiro scoperse la causa di que- 
sto fatto misterioso. 

li filo conduttore della sua lampada elettrica ad 
arco era stato spostato în modo che avvi 
all'uncino di forro aveva comunicato a questo ei 
al maiale sventrato In corrente elettrica, che pro- 
duceva così terribili scosse. 

Lustrascarpe elettr 

Sì è stabilito a Nuova York un salsa, dove si 
lustrano lo scarpe coll’elettricità. 

L'operazione è fatta da una macchina ingegno 
sa, risplendente como l'argento 6 la sola cosa che 
dobbe fare il cliente è di presentare i piedi alla 
macchina. e in un batter d'occhio le scarpe sono 
ripulite dal fango. 

Un impiogato metta allora sulle scarpe la quan 
i ta, e il cliente presentando i 
piedi a un'altra spazzola della macchina, lo sue 
scarpe sono lustrate in pochi secondi. L'operazio- 
ne intera dura appena un minuto. 

L'inventore spera dentro l’anno di perfezionare 
la sno macchina, in modo da poter fare a meno 
anche dell'impiegato che spalina la cera sulle scarpe. 


Pei fumatori di sigari speciali 


(Leggere avviso in quarta pagina). 
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Per il Pubblic 


. CALENDARIO 

GIOVEDÌ 9 Gennaio 18%. — S. Vitale m. 
Leva il sele alle ore 7,9 m. — tramonta allo 4,45 5. 
Leva la luna alle ora 7,50 +, — tramonta alle 9,35 m. 


Bollettino Heteorico 
8 gennaio 1890. 


Europa pressione alquanto bassa Nordovest, specialmente 
elevala, molto elcvata altrove. Vienna 779; Svizzera 718. 

Italia 24 ore: barometro disceso ; venti deboli scttentrio- 
nali; sereno. Terperatura leggermente diminuita. Brinate, 
qualche gelata Italia superiore. Stamano sereno, venti set: 
tentrionali, freschi estremo Sud Sicilia, deboli altrove. Bas 
rometro 177 mill. Nord, 775 costa tirrenica, Sud Adriatico, 
Tis Cagliari, Malta, Atene. Maro agitato costa sicula orien* 
tale, Probabilità : venti deboli setteatrionali; cielo sereno, 
qualche gelata Nord Centro. 


STATO CIVILE 


Nati e morti denunciati îl 5 © 6 gennaio. 
Nati 103 compresi ? nati morti 
Morti 5 dei quali 21 sotto i 7 anni. 


MORTI 


Patos Rlisabetta di Gincomo 16, possidente, nubile 
Casat Angelo di Giovanni 31, soldato, celibe 

Fondi Marla fu Giuseppe 59, v. Pierpaoli 

Scopono Raffuelo di Lorenzo & 

Serafini Nazarena di Nazareno 15 

Mlustri Rosa fu Francesco 60, v. Do Antoni 

Pestetti Filomena fu Nicola 33, con. Cicchetti 
Fiacehi Maria fu Atanasio 6, Y. Ferrari 

Fiorentino Alessandro fu Giacobbe 30, negor. celibe 
Spadari Cesare fu Fortunato 20, fabbro, celibe 

Stazi Gaetano fu Stefano 50, bracciante, celibe 


TIZI ZE 


— E siete ben decisa? 

— Le promesse sono scambiate. 

— E come potete consentirvi? 

La ragazza alzò sul marchese i suoi grandi occhi 
scuri. 

— Perchè mi fato questa domanda? — disse, 

— Perchè mi interesso a voi. 

— Se non mi conoscete! 

— Vi conosco, 

— Da un'ora appena. + 

— E non sapete che qualche volta basta un mi- 
nuto per decidere di tutta un'esistenza? 

Il fremito della voce del marchese, mentre pro- 
nunziava queste parole, causò una specie di ma- 
lessere alla giovinetta. 

Fino a quel momento, nelle frasi’ trasparenti e 
nelle occhiate troppo espessive del suo ospite non 
aveva visto che un'abitudine di galanteria, 

Ma aveva dunque qualche segreto pensiero? 

— Non vi capisco! — disse. 

— In tal caso mi spiegherò più chiaramente. 
Volete ascoltarmi ? 

Giovanna assenti col capo. 

— Voi siete una di quelle donne, che non si pos- 
sono vedere senza sentire una grande emozione.. 
‘una di quelle impressioni subitanee, che non si 
cancellano mai dal cuore e dalla mente di un 
‘uomo. 

— Signore! 
— Perchè vorreste effandervi di questa testimo- 


Antonini Fertunata fa Elenterie, con. Amanti 

Mori Berafino fa Camille 79, peselt. vedoro 

Miomiva Racine fa Carlo sh, elecolattiere, celibe 

Giunnobili (acinto fu Vincenzo 47, usciere, soniug. 

Simopeelli Giulie fu Amate @, earettiere, eoning.. 

Carotti Maria fu Francesco Giannini 

Centamuri Elsonera fa Ges 

Chierienii Praneesca fu CI 

Feltrini Colomba fu Francese %4, con. à 
li Giovanni fu Pellegrino fl, fulegname, coniug. 

Polideri Antonio fu Andrea 53, contadino 

Briooni Tinderto fu Placido 25 

Viola Angel fu Gencaro 84, v. Badaraci 

Barielceci Auna fu Massimiliano 60, 

De Carolis Alfredo di I,eopoldo 

Abbrozzesi @. Balta fu Giacinto 44, falegname, coni 

Longaneri Riîete fu Francesco 45, coniug. 

China Giuseppe fu Giuseppe 67, fruttivende, coning.. 

Fancialli Luigi fu Giuseppe 78, guardiano, vedovo 

Amileari Lufgi fu Giusto %, vignarolo, celibe 

Della Seta Giovanni fu Giuseppe 50, negoz. vedovo 

Nicola fa Dionis 


Gagli Angela di Luîgi 34, sarta z 
Paidi Gaetano fu Lorenzo 61, negoz, coniug. 
Boschi Vincenza (U Geetano 10, v. Marcheil 


MATRIMONI dell'8 gennaio 1890. 


vuccaro, con Pollini Angelina 
io m. di scherma, con Bartoli Rosa 


MONO VERBO. 
SNOA 


Spiogaziono della Sciarada di ieri 
MAL-SANO. 


(ES ENTRE, STE SEE | 


Ailo ore 7,30 pom. di ieri cessava di vivere, per 
improvyiso malore, nella «na abitazione, iu piazca 
Aracoeli num. 17, il 

conte PROSPERO CANSACC 
già colonnello delle guardie nobili pontificie, Ia- 
sciando immersa nel più vivo dolore Ja inconsola- 
vedova. 
ate per lui. 


La faniglia del compianto Agostino Doni 
ringrazia vivemente tutte quelle persone cho pre- 
sero parte all'ascompagno funebre del loro amato 
estinto. 

Nello stesso tempo, chiede venia, se a qualenno 
dei parenti od amici nor fa spedite lu partecipazione. 


fi nni rea] 
Cronaca di Roma 


Temperatura di ferî, — Dall'ossrvatorio 
del Collegio Romano: Termometro contigrad 
inassimo 19,8 — minimo 1,9, + 
La famiglia reale al Pantheon — Que 
sta mattina, alle 7 e mezzo, le LL, MM. il Ile e 
la Regina 04 il Principe di Nep hcranno 
1 Pantheon per funebie che 
rato iversario della morte di 
Ù 
rimonia avrà luogo a porte chiuse. 

| ra cerimonta d'oggi. — 0; 


| le assoc 


in piazza dei SS. Apostoli per recarsi a deporre 
corone sulia tomba di V. E. al Pantheon. 

Le società seranno precedute dalla fanfara dei 
reduci e dal concerto ci pal 

corteo percorrerà piazza Venezia, Corso V. E. 
Argent 

In piazza del Pantheon le associazioni attende- 
ranno le rappresentanze del Comune e della Pro- 
vincia che inte no in forma solenne alla'ce- 
rimonia e colle quali sfileranno davanti alla tom- 
ta del Gran Re. 

durante la sfilata delle 
ioni, suonerà sotto il portico del Pantheon 
i seguenti pezzi di musica: 

1. Beethoven: ‘cia funebre sulla morte di un 
Eroe — 2. Mendelssohi: Romauza senza parole 
(op. 62 N. 27) — 3. Chopin: Ma 

— 4. Pezzini: Fiegi 
ia fuisobre, dedicata alla memori: 

. E. nel XII anniversario del 

3 funerali dei general 
st'oggi, alle 3,30, avranno luogo i funerali del ge- 
nerile Pasi. Vi prenderanno parte i ministri, le 

e di Corte e dello Stato, le Case civili 
e militari del Re e del Principe di Napoli, e tutta 
la guarnigione di Roma, 

Alcuni reparti apriranno la marcia del corte 
altri saranno disposti lungo lo stradale da percoi 
rersi, 

Le truppe che nderanno parte al corteo pro- 
cederanno coll'ondiue seguente: — Plotone del 
14 cavalleria « Alessandria » — Musica del 6 fan- 
teria — Squadrone ael 14°regg. cavalleria « Ales- 
sandria » su tre plotoni = batterie del 13° 
regg. artiglieria — 1 comp. del 4° genio — Una 
brigata del 27° artiglieria — Un battaglione del 3° 
bersaglieri — 6° regg. fanteria — b°regg. fante 
ria — Un battagl. a piedi degli allievi carabinieri 
— Musica del 5° fanteria. 

Dopo la truppa verranno i vigili e le guardie 
di città in alta tonnta, il elero, Finn ‘comu- 
nale, le case civile e militare di S. M. il Re. Se- 
guirà il feretro deposto sopra un affusto di can- 
none. Verranno quindi i dignitari di Corte, gli 
ufficiali della igione, le rappresentanze e le 
assocciazioni cittadine. 

È 1 feretro sarà scortato da una compagnia del 
fant. 

Nella chiesa dei SS. Vincenzo ed Anastasio sarà 
‘impartita l'assoluzione del cadavere, 

1 reparti di truppa schierati lungo il percorso 
del corteo saranno disposti nel modo seguente: 

Nelle vie della Dateria, Lucchesi e Pilotta, al- 
lievi carabinieri — in via Nazionale, distretto mi- 
litare e distaccamento del 8° genio — in piazza 
SS. Apostoli, musica del 15° regg. fanteria, squad. 
14 cavalleria — via Corso 15° regg. fanteria, 16° 
regg. fanteria, brigata 27° artig. da fortezza — 
piazza Colonna, Collegio militare, due batterie del 
19° artig., 3° bersaglieri — via ‘Tritone, 5° regg. 
fanteria, 6° regg. fanteria — via della Stamperia, 
battaglione allievi carabinieri, brigata 27° artig., 
battaglione 9° regg. bersaglieri — piazza Trovi, 
4° regg. genio. 

Il comando delle truppe sarà assunto dal tenente 
generale D'Ayala, il quale avrà agli ordini i ge- 
nerali Mocenni © i 


PILE E ZETE ZE 
nianza, che ogni uomo di buon gusto deve rendere 
alla vostra bellezza? Forse che si offende una 
donna dicendole che è bella? In questo caso per- 
che non rompete il vostro specchio che ve lo ri- 
pete cento volte al giorno ? Venendo qui io igno- 
ravo che cosa fosse la grazia, la gioventù e — 
perdonatemi questa involontaria confessione — 
che cosa fosse la gelosia. Ora lo s0. 

Giovanna tentò di sorridere ma non vi riuscì, 

— Voi siete geloso ? disse. 

— Sì, © molti altri lo saranno come me il gior- 
0 in cui attuerete il vostro progetto di andare 
sposa a quel..... Come si chiama il vostro fidan- 
zato? 

— Pietro Morand, 

— Egli è certo nato sotto buona stella dal mo- 
mento che ha potuto sperare di possedervi. Ma il 
matrimonio non è ancora fatto e io eredo anzi 
che non si farà, 

— Non si farà? disse Giovanna sorpresa. 

— Così credo. 

— Eppure qui tutti lo desiderano, 

— Tutti? Ciod? 

— Prima di tutto mio padre, 

— Sia pure. E poi? 

Zi imet 

— SL 

— E mi? 

— Io voglio ciò che i miei vogliono, 

= Amate dunque questo Morand? 


Nel por di seri il cadavere ft deposto in 
una cassa di zinco a sua volta chiusa in altra di 
mogano. 

Fra le corone, deposte ieri sul feretro del gene. 
rale Pasi, notavansi : quelle del municipio di Ro. 
ma, dell'ambaseiatore di Germania, delle Case mi- 
litari del Re e del Principe di Napoli, quella degli 
ufficiali del 5.0 fanteria « all'antico loro eolonnel- 
lo» e quella del municipio di Faenza cal suo il- 
lustre figlio». 

Durante il trasporto fanebre saranno fatte 90 
salve di artiglieria al piazzale del Macao. 

— Gli uffi inferiori in congedo, dipendenti 
dal distretto di Roma, i soci del Comizio dei Ve. 
terani 1848-49, della Società Reduci Italia e Casa 
Savoia e della Fratelanza militare Umberto I, 
sono invitati a preader parte gi funerali, sdunan 
dosi i primi in piazza del Quirinale slle 3,20, @ 
gli altri allo rispettive sedi sociali. 

Assessori © Commissioni. — Nell'adu- 
nanza preparatoria, tenuta nelle ore E di mar- 
tedì p. p. nella sela della bandiere in Campidogiio, 
da circa 30 consiglieri comunali, per intendersi 
intorno alla surrogazione degli assessori mancanti 
e dei membri delle Commissioni di nomi 
Consiglio, fu stabilito di nominare 
tivo, in surrogazione dell'avv. (uirini, l'assessore 
supplente cav. Ranzi — il qualo continuerà però 

Te l'ufficio del dazio consumo 
gore supplente il c 
la direzione dell’ufiîi ca e stato civ 

Si stabili inoltre di proporre per la Cong 
zione îtà l'on. Ruspoli — come preside 
ei consiglieri comunali Gazzani, Magzino, Ba 
lestra, Cruciani-Alibrandî, Mi 

one degli ospe 
‘a, Giuliani e Montenoresi 

L'orario degli uffici muniefpali ln 
seguito a deliberazione della. Giunta munie 
sarà modificato l'orario degli ufici ammi 
del Ci ne. 

verno gli uffici si apritanno all 

ranno alle 3 pom. ostate 

le $ e si chiuderanno alle 9. 
jovo orario andrà in vigore qua 

Dazio consumo — Oggi avrà lvog) l'an 
nunziato movimento del personale del dazio con- 
sumo alle porte © barriere della città 

E' forse il movimento più notevole che si ricor- 
di nell'aministrazione daziaria municipale, ri 
guardando circa 209 impiega 

La permanenza quasi stabile di taluni impiagati 
alle barriere, aveva creato relazioni d'amicizia fra 
gli impiegati stsssi ed i principali commercianti 
al di tà della cinte daziaria, onde non sempre si 
procedeva col neeessario rigore nell’accert 
dei dazi. 

Lo spostamento periodico degli impieg: 
ri, riuscirebbe senza dubbio molto pro 
l'amministrazione del dazio consumo. 

Esami — Domenica prossima, na 
tolina, avranno ludgo gli esami seriti 
mozione da 
nicipale ammm 

Ringraziamento 
ha telegraficamente ri 
delle condo; 


vati 


Nell» 
e (a, Palonet 
circa il ricorso avanzato ala Giunta stesa dal 
controllore del 
dre assolto | 
Corte di as imputazione di dolo e fa 
zione di boliettari. Ti Curti domandi 
arretrati 0 di essere ripristinato 
0 almeno n n pensione 
La Giunta però, su proposta dell'a 
rigettò senz'altro il ricorso del Curti. 
iriee Augusta, 


v. Palomba, 


Vi assisteva S. I. l'Imperatrice Federico con le 
il seguito, ed il personale dell'Am- 


Ta tassa Lestiame, — La seduta dei 
Consigiio dell'altra sera è il tema di quanti 
guono con interesse gli aifari locali. L'on. G 

saldi, che presiedeva, non ebbe poco da fare a 

mere il treno sul binario. - 

So da questa seduta si può trarre qualche illa- 
zione bisogna dire che il nuovo Consiglio è tanto 
disposto a nuove tasse od aumento delle esistenti, 
come noi siamo disposti a fare un viaggio al Giap- 
pone. 

Certamente la proposta era mal presentat:. Non 
wu dato, non un confronto fra la tariffa antica e 

, non una cifra sui risultati della tassa stes 
sa. Ciò dimostra che si fanno le cose un po' alla 
leggera. 

opo tutto, non solo si dovrà tassare un po’ più il 

me, in mado razionale, ma il guaio è che 

bisognerà toccare nella borsa anche gti animali 
ragionevoli. 

À principi giapponesi. —I principi giap- 

di si recarono fi elle tn Campidoglio trat- 
osi lungamenee a visitare i Musei el il Ta- 
bularium : scesero quindi tra le antichità del Foro. 

Il sindaco, comm. Armellini, ha lasciato il suo 
biglietto da visita all'Albergo del Quirinale. 

il Consiglio sanitarie provinelale. — 
Con decreto reale il Consiglio senitario per la pro- 
vincia di Roma è stato composto del dott. Gatti 
comm. Serafino, Celli cav. dott. Angelo, Canalis 
cav. dott. Pietro, Marchiafava cav. dott. Ettore, 
Freda cav. prof. Pasquale, Albini cav. dott. Au 
gusto (farmacista), Betti cav. dott. Francesco (ve- 
terinario), Bentivenga ing. Rosario, Meli ing. 
molo, Bonacci comm. avv. Teodorico, Carancini 
avv. Alessandro, 

Per l'igiene. — Il Prefetto ha partecipato 
ai Sindaci della provincia le disposizioni del Mi- 
nistero dell'interno, con le quali sono prorogate a 
tutto l'anno corrente le disposizioni riferentisi ai 
mutui di favore con la dei depositi e pre- 
stiti per opere interessanti l'igiene. 

Tali prestiti però potranno essere concessi solo 
per esecuzione di opere che furono oggetto di de- 
liberazioni consigliari prese nel passato anno 0 che 
lo saranno durante il 1890 e per quelle che siano 
tuttora in corso di esecuzione, rimanendo escluse 
dalle accordate facilitazioni le opere compiute al 
81 dicembre 1888, senza che a quella data risul- 
tino pervenute al Ministero le domande per la 
concessione di prestiti al tasso di favore. e 

@pere pie. — L'ospedale di Soriano Ù 
mino è pia ‘ad accettare il legato di 
lire 2000 disposto dalla signora Violante Fanti. 

— L'ospedale civile di Albano Laziale è stato 
autorizzato ad accettare il legato di lire 30 mila 
disposto dalla fa Maria Ciocca in favore della pia 

— Credo di si. 

Claudio De Chazey fece un gesto di denega- 
zione. 

— E' impossibile, e io persisto nella mia idea, 
Questo matrimonio non sì farà. 

— E perchè non si dovrebbe fare? 

— Mio Dio! Semplicemente perchè voi rifiuto 
rete il vostro consenso, 

— 0h! 

— Perchè questo matrimonio sarebbe assurdo, 
sarebbe rivoltante. 

— Spiegatevi meglio! 

— Non eredo che sia necessario. 

Il capitano si dirigeva in quel mentre verso il 
pergolato, malgrado gli sforzi che il visconte De 
Moniglars faceva per trattenerlo. 

Allora il marchese, ponendo la mano sul braccio 
della fanciulla, le disse piano e presto: 

— Venite domani nel viottolo della Roccia Spao- 
cata, verso le tre. Io vi attenderò. Ho bisogno di 
parlarvi senza testimani, per dirvi per quali ra- 
gioni questo matrimonio è impossibile. 

— Ma... ' 

— E' necessario, capite. Non ditemi di no. 
Quale pericolo correte? Io conto di vedervi. Siamo 
intesi? 

E, senza dar tempo alla fanciulla di dire una 
Parola, mosse incontre al capitano e a suo cugine 
che si avvicinavano, 
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Opera con testamento aperto in Roma l'8 aprile 
1:99. 
L'ambasciata giapponese. — Secondo 
Vitatie, i giornali che hanno detto, coi dovuti ri- 
guar, che erà stato fissato l'alloggio pei principi 
cinpponesi al Bristol e poi per ragioni speciali ave- 
deciso di alloggiare al Quirinale, hanno rac- 
una fiuba, giacchè, a detta dell’ Italie, la 
giapponese a Roma non s'era mai so- 
fissare l'appai nto al Bristol. 
i raccontano più facilmente a Tokio 
Roma. La verità è che l'alloggio era stato 
, colle norme e negli usi europei, cioè il mi- 
to del Giappone l'aveva visitato, l'alloggio con- 
e si era stabilito il prezzo. 
siderando se colla residenza del- 
o, potera esserti 


) non era stato fissato, Qualeuno ha perfino 
‘) che non fu trovato un appartamento con- 


stata una giapponata e non parliamone 


la convenienza degli appartamenti 
«rà notare che prima di partire dall'Albergo 
TImpe tesa volle manifestare personalmen- 
te il suo gradimento pel buon gusto e per le co- 
moditi ‘appartamento che le era stato apprestato. 
1 gron premio di Roma — leri l'altro 
alle 7 pom.. furono chiuse le iscrizioni al gr 
premio di Roma. 
zioni - mono quelie fatte n Londra, 
apesi, non ancora pervenute — g° 
Petere La Laonda — Sir 
Hompivn — Sinesi Vincen- 
di Bisciglietto Per- 
falon Prima 
Otello — Generalo Agei 
Paladino, Guelfo, 
Frank tros — Mare] 
erone — Don Ro- 


‘oni Doralice — March. Bi 
, Spes — M. E. Vi Ù 
Yacoub 


SM. 
io della morte 


Marted 
în Arcadia im 
nale parlò dei vecenti studi 
intorno ad une supposta pi 
terati sotto Pio II. Accennò 
ici che mu î sa e quel Ponte- 
e ne confutò le opinioni, dimostrandole prive 
fondamento. 
dissertazione fu più volte applandita 
lo scelto uditorio. Lessero belle poesie îì P. Leone 
rra, mons, T. inoni, don Dom. Fo- 
i ro Dom. Arrigo, il prof. Gincinio 
e' Vecchi e il sig. Crespinio Mariani. 

Seefetà arebeotogiea angio-ameri- 
cans. — Martedì, 7 corrente, ‘u inaugura la 
sessione annuale deila Società archeologica angio- 

la, sotto la presidenza di lord Dufierin, 
ambasciatore inglese. LI sig. W. W. Story, noto 
scultore e letterato americano, diede una bill 
anferenza, assai interessante, parlando di Mi: 
Angelo. S. M. l'imperatrice Federico di 
veva manifestata l'intenzione di 
graziosamente dal segretario 
‘ario sig. dottore Miles, per dirgli che, atteso 
In triste notizia, allora ricevuta, della condizione 
pericolosa dell'imperatrice Augusta, le rincresceva 
«i non potervi più intervenire. 

V'intervenne l'elite della società inglese ed ame- 
ricana a Roma. 

R. Università. — Il prof, Mugnai, libero 

‘ente di chirurgia, darà principio lunedì pros: 

lle ore 10 antim. , al suo corso pareggiato 
tologia chirurgica. Le lezioni avranno luogo 
nell'Istituto chirurgico di via Garibaldi. 

Banchetto di marchigiant Sotto gli su- 
spici della nascente Associazione Marchigiana è 
stato organizzato un banchetto di tutti i marchi- 
giani residenti in Roma e fuori, da tenersi in 
lnogo da destinarsi entro la seconda quindicina 
del’corrente mese di gennaio, 

La quota fissata è di L. cinque da pagarsi al- 
l'atto della sottoserizione, — © 4 

Li: sottoserizioni si ricevono presso: Finzi e Bian- 
chelli — Corso N. 355, farmacia Albini — 

zionale 72. 

(nelme popolari. — Il giorno dell'Epifania 

avuto luogo la seconda distribuzione gratuita 
ai poyeri di una minestra, un piatto di cerne con 
cont&rno di lentiechie, un bicchiere di vino ed un 
pane. 

L'affuenza dei poveri fu in questo giorno mag- 
giore del giorno di Natale, poichè furono distri- 
buite 2400 razioni a più di 600 individui. 

Però questa volta il provento delle oblazioni non 
ha coperto le spese e il Comitato nello stesso tem- 
po che ringrazia le persone caritatevoli che lo coa- 
diuvarono, avverte il pubblico che alla sua sede 
in via della Torretta N. 4 si ricevono le sottose 
zioni onde coprire le spese a cui è andato incon. 

‘ e per rinnovare in una solennità da destinorsi 
quest'opera di carità in pro dei bisognosi. 

Mostra campionaria di vini nuovî.— 
Si ricorda che il pubblico è ammesso a*visitarela 
mostra campionaria di vini nuovi nella sede del 
Circolo Enofilo Italiano in via del Corso (palazzo 
Odescalchi) tutti i giorni dalle ore 12 meridiane 
alle 5 pomeridiane, fino a tutto domenica 12 cor- 
rente. I negozianti di vino, iserivendosi presso ln 
segi 
i vini esposti. 

Esposizione. — Nello studio di pittura in 
via del Babuino N. 61 p. p., incominciando da 
oggi fino a lunedì dalle 11 ant. alle 4 pom. rimar- 
TA esposto un quadro eseguito dl pittore Edoardo 


Arendig. 


‘eri, il carrettiere Jamasi Giacinto, di enni 23, da 
Anagni, percorrendo la via Casilina, in vicinanza 
di Torre Nuova, cadde casualmente dal carro che 
conduceva e rimase orribilmente schiacciato dalle 
ruote. 

Rimase quasi all'istante cadavere. 

Coltellata mortale. — Per gelosia di don- 
ne, in via degli Equi,. vennero ieri a rissa i pre 
giudicati Piccoli Giovanni, di anni 19, segatore, e 
Supplizi Angelo, di anni 19, calzolaio. 

Quest'ultimo ebbe la peggio. Colpito di coltello 
al ventre, riportò una ferita pericolosa di vita. 

La cronaca delle disgrazie — Del Monte 
Enrichetta, di anni 60, nello scendere iersera le 
scale della sua abitazione, in via della Luce, cadde 
© si spezzò il braccio sinistro. Ne avrà per 40 giorni. 

— In via 8. Angelo in Pescheria, il calzolaio 
Lucchetti Battista, scivolando, si fratturò il femore 
destro, Un mese di cura. 

— Fuori porta Trionfale, il carrettiere Mando- 
lesi Serafino, di anni 48, cadde dal carro che con- 
duceva, rimanendone investito, Ebbe spezzato il 


,famare. Ne avrà per due mesi. 


con mrestati di teri. — Furono ieri ar 
restati 

Conearnotti Antonia di anni 26, da S. Deme: 
trio, prostituta, perchò eccessivamente ubbriaca 
commetteva disordini ; 

în piesza Rusticucci il bracciante Lucentini 
Bernardino di anni 32, da Nessi, perchè tempo ad- 
dietro con raggiri fraudolenti dava a certa Lenni 
Concetta un medaglione antico di nessun valore, 
cargendole alla sua volta una catena d'oro. 


EE CAIO E TE TERRE 
Piccola Cronaca di Roma 

dott. Francesco Felici, già assistente 
alle cliniche per le malatti aso, gola e orec- 
€ hiall'Università ‘ape consulti ogni gior- 
no; dalle 9 alle 4 1:2 pom. Corso Vittorio 


eri provenienti dalla dia- 

e di S. Benedetto. Depo- 

ia Ballanti, al Cc alazzo Odescal- 

Stelia e Corteggiani, l'oro Traiano, 99. 

Ostetricia e malafiie delle donne — 

Nl dottor Bomp tazioni private al mar. 

tedì, giovedì e sabato, dalle 4 alle 5 pom., via To- 
rino, 108. 


TEATRI DI ROMA 


- Tersera, per indiposizione del | 
inogo l'annuncista rap. 


o sabato prima del C#/, di cui 
luogo la prova generale. 

- Tersera Ja vecchia. commedia 
di Dumas diowcio di Pompignac, mal- 
grado fosse ‘a per R non ha chis 
teatro che Eppu- 
ra questa commedia dol Dumas è un lavoro forte 
e interes 


Nella scena 
Îl seduttoro d ha dimos 
del suo grande valore, sollev: 
ina acclamazione unanime e m 


Jo immensamente la scona dei 
volle il dis, como pure furono replie 
pozzi dell’ operetta. 

Rossini. — Discreto concorso di pubblico ieri 


izzochella, il cui 


lo il puiblico 
ora ad ‘applau- 


si diverto ed ap. | | 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Avgentiun, - l'ijoo 
Nazionale - {i fi: 


. der Grislo - Ore 8 18, 
Politenmen Romano - Compaznia oquestre - Ore 8 112, 
Masoni - Li 17 8 


Società Molini 6 Magazzini Generali in Roma 
SOCIETÀ ANONIMA 
Capitate versafo L. 5,000,090 

Sede in Row 


Si avvertono i signori Azionisti che, a partire 
dal 15 gennaio corrente, la Cassa socialo ‘in via 
Di 


Roma; 3 gennaio, 1860. 
LA DIREZIONE. 


AFFITTO DI TENUTA 


Col primo ottobre 1890 si afitta la Tenuta 
Campomorto di Castro 


nel territorio di Montalto di Castro, m 
neto Tarqu 

Coloro che vogliano trattere tale affitto sono i 
Vitati a presentare la relativa i 
bollo, e con l'elezione del domicilio, non più tardi 
del 90 gennaio 1800 all'ufficio del’ notaio signor 
avv. Tito. Firrao in Roma, via del Sadario N. 19, 
ove trovasi ostensibile il capitolato. 

Decorso il suddetto termine, lo offerte depositate 
verranno aperte per essere prese in considerazione. 


E n 
Via Salaria N. 5 ML 

Al gran Deposito di legna da caminetto e per 
fornaci, per meglio soddisfero ai desiderii della 
numerosa clientela, si sono costruiti espressamente 
dei nuovi e vasti magazzini coperti; sì è, inoltre, 
completato l'assortimento del carbone vegetale 6 
colte, în modo da non temero concorrenza alcune. 
— Prezzî modicissimi. — jo inappun- 
tabile a domicilio, 

La legna per uso di famiglia vendosi anche a 
minuto per quintali. Il carbone vendesi a darro: 
di campagne el a balle. — Le ordinazioni rice- 
vonsi anche per posta e per telefono al deposito 
via Salaria N. 6 M; in piazza di Spagna N. 51; via 
Ripotta N. 175. 


MODE pe 


le Cornacchio, 28-25. 
E arrivato un grandioso assortimento nelle ul- 
timo novità per la stagione in Lanerie, Seterie 
nere e colorate, Peluche, Velluti, eco., ecc. 
Specialità in abiti con bordo c ricamati ein stoffe 
per Mantelli e Ulster di ultimo gust 
Prezzi convenientissimi come d'ordinario. 
TT] 


cano, i SPILLIMANN vit 


Colazioni a L. 3 e 4 Pranzi a L.5 


Coen, Pozzo del 


vizio di Rinfreschi e Buffet. 


H fi È $ da vendere — 
Cavalli, finimenti e legni &s vende 
ma occasione. — Grande cavalla baia scura e pariglia 
di cavallini — Bagher con cappotta — Bagher senza, 
ambedue con timone e farcina — Legnetto a due 
ruote, tutti con annessi finimenti. — Visibili dalle 
9 all'una in via Monte Brianzo N. 70. 


I TTTTITTI 


VINO DEL CHIANTI 
Cantina Toscana-Via Mercede 19-20 
Chianti per famiglia a 1,80; 1,50; 1,80 il fiasco. 
Chianti vocohio, le. 2; 2,50 8,00; 8,50 il fiasco. 
ener re 
Chianti vecchissimo, 

Clo esse e has 
— Porto a domicilio senza spesa, — 


* 


Ultime Notizie 


Con il diretto di Firenze, nel pomeriggio 
di ierì è partita per Berlino S. M. l’Impera- 
trice Federico, insieme alle sue figliuole prin- 
cipesse Vittoria e Margherita. 

Ad attendere S. M. e le principesse alla 
stazione , si crano recati pochi momenti 
prima, le LL. MM. il Re e la Regina e S. 
A. R. il principe ereditario. 

Ossequiarono l’Imperatrice l'on. Crispi, le 
autorità, il personale dell'Ambasciata di Ge 
mania, le dame della Regina e le notabilità 
della colonia tedesca. 

Iì commiato dell’Imperatrice e delle prin- 
cipesse con le LL. MM. il Re e la Regina fa 
assai commovente 8 l’Imperatrice sali nel va- 
gon-salon molto commossa. 

I nostri Sovrani restarono in stazione sino 
alla partenza del treno. 


Questa avrà luogo al Quirinale la 
consueta relazione dei Ministri a S. M. il Re. 
ren 

la. morte di S. M. l'imperatrice 
le, 8, M. il Re ha ordinato 
un lutto di Corte di 20 giorni, a datare dal 
© corrente. 
ia 
è atteso a Roma l'on. Gagliardo. 
, completamente ristabilito, ripren- 
derà oggi la direzione del suo uf 
—se— 
S.A. R. il Principe ereditario rap 
M. il Re ni fune 
i 
conte Giscomo Pasi fu ricevuto în ndien- 
za particolare da S. M. il Re, 
je 
Con deereio del 5 corrente mese, al comm. El- 
loro Pietro, consigliere di Cessazione nominato 
consigliere 'di Stato, è conservato il titolo e grado 
îfieo di consigliere di Cassazion 


Antonelli, 
Massana. 


Un deoreto reale apre un concorso a premi tra 
i proprietari della Sardegna che, nell'anno 1590, 
nno costruire cas che edatte alle condi- 


avina 
Pappalardo ha assunto il 
in sostituziona del cap 

to alla direzione generale 


inato aiatanto di bun 


Un disastre maritiimo. 
Stefani) Maddalena, 8. — I pirose: 
pelo Tui i, Vesirio ed 

restano al Aleria la joro 
to del piroscato Persà 


ssa per il disine 


Il Comando del 
pronti soce 


Inrormazioni Esrere 


i La morte dell'imperatrice Augusta 


(Stefani) Rerlimo, 3 — L'Imperatrico Augu- 
pirò dolcemente e senza agonia. L'Ir 
re, l'Imperatriee, il Granduca e la 
di Baden, tutti i membri della Cusa 
renti, i funzionari di Corte erano riu 
suo capezzale. 

Papo constatata la morte dell'Impe 
s’inginocchiarono, mentre il predi 
recitava la preghiera e dava la ben 

Quindi i domestici dell'Imperatrice furono am- 
messi nella stanza mortuaria, 

Alle ore 8 pom., il predicatore Koegel vi cel 
brò il servizio funebre alia presenza dei Soy 
e dei Principi e Principesse. 

Tuito il giorno la folla, sapendo che l'Impera- 
t in fin di vita, si accalcava presso il pa- 
lazzo. 

I teatri sono chiusi. 

La città si addobba a lutto. 

Fin da iersera giunsero le più cordiali condo- 
glianze da tutte le Corti tedesche ed estere, 

Il professore Werner fa il ritratto dell'Impera- 
trice Augusta. 

((Nostro) Berlino, 8, oro 8,48 nom. — Vi 
mando alcuni ulteriori particolari sopra gli ultimi 
momenti della imperatrice Augusta. 

All'alba essa ritornò in sì, domandò che ora 
fosse e si meravigliò di vedere la figli accanto 
al capezzale del letto. La chiamò il suo buon an 
gelo ed esoriò il .granduca di Baden a non stra- 
pazzarsi tanto. 

Ebbe coscienza della prossima morte soltanto 
quando le comunicarono la venuta del predicatore 
Koegel. 

Quando questi cominciò le preghiere, la mori- 
bonda le accompagnò con movimenti delle labbra 
e cogli sguardi 

In un momento di maggior calma fece richia- 
mare l’imperatore e gli disse che le di 
mon poterlo baciare in causa del contagi 

Ventiquattro granatieri della guardia în grande 
parata sono di servizio presso la camera e quattro 
suore di carità vegliano il cadavere. 

La granduchessa di Baden ornò di fiori il letto, 
e le dame di compagnia ornarono la camera di 
palme e corone. 

Sono già arrivate grandi quantità di corone. 

Vella grande sala è stato formato un catafalco, 
sul quale la salma sarà trasportata questa notte. 

1 pittori Werner e Piockhorst fanno il ritratto 
della defunta, per ordine dell'imperatore. 

Si ignora se il pubblico sarà ammesso a visitare 
la cappella ardente nello Schloss. 

‘lutti i giornali, anche democratici, sono pieni 
di elogi della imperatrice Augusta. 

E' stato rimandato il Capitolo dell'Aquila Nera, 
che era fissato per il 18 corrente. 

I teatri reali non si riapriranno che il 16 corr. 

Nei circoli politici si insiste  nell’affermare che 
il principe di Bismarck ussistorà alle esequie. 

(Nostro) Berlimo, 8, ore 11 pom. — Il Re 
Umberto e la Regina Margherita hanno Selo 
bellissime corone da porsi sul feretro della Impe- 
ratrice Augusta. E 

(Stefani) Berlimo, 8, — Reichstag. —Tl pre- 
sidente Lemon E ‘un’affettuosa commemorazione 
dell’Imperatrice Lo 

7 Relchatag incarica li presidente di presentare 
all'Imperatore le sue condoglianze per la morte 
dell'Imperatrice Augusta. 

Quindi il Reichstag, insegno di lutto, si aggiorna 
a domani 


La vertenza Anglo-Portoghese. 


(Stefani) Lomdwm, 7. — Il ministro inglese a 
Lisbona, G. Giynn Petre, rimise ieri al ministro 
degli esteri, Barros Gomes, una Nota di lord Sa- 
lisbury, la quale, senza minacciare la rottura delle 
relazioni diplomatiche, nè altre misure, è tuttavia 
fermissi 


‘ad’ impediye la ripetizione di atti simili a 

maggiore Serpa Pinto, poichè 

i possono mettere ostacolo alla discussione 
diplomatica delle questioni in corso. 

Il governo portoghese non ha ancora risposto a 
quesia nuova Noti di lord Salisbury, ma la sua 
risposta è stiesa alla fine della corrente settimana. 

Nei civeoli diplomatici si erede che il Portogallo 
risponderà che acconsente a dare ordini pel man- 
tenimento dello stafu go, purchè 1° Inghilterra 
faccia altrettanto. 

(Stefani) Portumontb, 7. — L'avviso Ea 
chentress è partito alla volta di Gibilterra con or- 
dini suggellati corazzate Benbow e Colossus 

‘mente a Gibilterra. 
i ordini concernano le diffi- 
1° Inghilterra ed il Porto- 
gati per la loro vert 

(Stefanà; Lisbona, 8,— Il ministro degli este- 
ri, Barros Gomes, prepara la risposta alla Nota di 
lord Salisbury che gli fu rimessa ier l' altro dal 
ministro d’ Inghilterra a Lishona, G. Glynn Petre. 

(Stefanì) Lomdira, 8. — Il Daily Nerrs spera 
che la vertenza anglo-portoghese regalata 
amichevolmente o mediante un arbitrato. Saggiun- 
ge che le domande d'inviare missionari in 


ramenie îl principio che il lororegno, 
di Cristo, non è 
po spesso strumenti di agenti meno 
urattere meno spirit 
Lisbona, $. — Il ministero degli 
esteri si mantiene riservato sull'andamento dei ne- 
goziati con l'Inghilterra nella questiono africana. 
Nei cireoli politici si erede clic la vertenza sarà 
iu hevolmente in modo onorevole per le 


FRANCIA 
(Stefani) Parigi, 8. — I 
ln voce che il ministro delle fin 
bia intenzione, p 
di proporre tm | 
colla 
voce 


GERMANIA 


lefani) Be 


— Il ministro di Roet- 
ichsrube. 


Bertino, 8, ore 8 pom. — Il de 
cher lin a 


malmente. 
scuole. 

La Deutsche Zeitung combatte l' asserzione di 
Rieger ad un giornalista della Boemia chele confe- 
jome sieno state convocate per 
fo dell'imperatore. Il giornale crede che con 
asserzione gli ezichi ino di scagionare 
Tratfe dalla i di un eyentua- 


L'iniperatore pariò a lungo con Hallwich sulla si- 
tuazione e iale ,, disse che questa è più seria 
i î ore necessario che la 
fino n 1599, epoca in cui 

ti di commercio. 


_GRAN BRETTAGNA 


(Nostro) Lomdra, 8, ore 1 pom. — La colonia 
americana a Londra organizza un grande ban- 
chetto per la metà di febbraio in onore di Stanley. 
La colonia gli offrirà una bandiera americana ed 
uno scudo di argento massiccio, ricordante gli in- 
cidenti principali dei suoi viaggi. 

(Stefani) Lomdra, 8, — Îl valore delle impor- 
tazioni 1889 oltrepassa quello del 1888 di 40 
milioni di sterline e 518. 

L'aumento delle esportazioni è di 14 milioni e 1}. 


RUSSIA 


a SPAGNA 


(Stefani) Biadeid, 7. — Sagosta, in seguito 
‘alle difficoltà incontrate nel formare un Gabinetto 
di conciliazione, ha presentato le sue dimissioni 
alla Regina-Reggente, consigliandola a consultarsi 
sulla situazione coi presidenti € cogli ex-presidenti 
delle due Camere, nonchè coi capi dei partiti politici. 

(Stefani) Madrid, 8. — I presidenti delle due 
Camere si recheranno stamane a Palazzo per con- 
ferire colla Regina-Reggente sulla crisi ministeriale. 

probabile che sia costituito un ministero di 
affari. 

(Stefani) Madrid, 8. — La Regina-Reggente 
conferì langamente col presidente del Senato e 
ricevette i capi dei diversi partiti monarchici, 
Nulla di nuovo circa la crisi ministeriale. 


SVIZZERA 


(Stefani) Jierma, $ — Il Comsiglio Fereralo 
incaricò il dipartimento delle ferrovie e delle fi- 
nanze di negoziare col governo di Berna la som- 
ma da pagarsi per la cessione delle sue azioni 
della ferrovia Jura-Bema, primo passo decisivo 
pel riscatto delle lince ferroviarie svizzere. 


STATI BALCANICI 


(Stefani) Londra, 8. — La Russia ha diretto 
allo potenze una Circolare relativa al recente pre- 
stito bulgaro iscritto nelle quotazioni della Borsa 
di Vienna. 

(Nostro) Viemma, 8, ore 11,15 ant. — Rela- 
tivamente alla circolare della Hussia allo potenze 
sul prestito , segnalata da un giornale te- 
desco, il si mita a notare chei 
giornali tedeschi sinora non se ne occupano, ri- 
servandosi visibilmente di esaminarla. quando se 
ne conosceranno meglio i dettagli. 

Esso riporta il giudizio della Vossische Zeitung 
secondo il quale la questione dell’oppignoramento 
delle ferrovie della n iaia nsituto È 
creditori, e le potenze non hanno perciò alcun 
motivo di immischiarsi in queste faccende fi- 


[1,15 ant. — Da 
la notizia messa 


‘ambasciatore russo, Nelidow, non si è asso- 

‘passò della Serbia e del Montenegro. 

8, ore 2,20 pom. —-Il 

Ra nominato una Commis. 

siona, che deve compilare una nuova tarifia ge” 

nerule doganale, ché dovrà servire di base ai ne- 

goziati rispetto ai nuovi trattati di commercio coi 
paesi esteri. 


ORIENTE. 
ea 


o all'assoluzione di Moussa bey, reputato 
istigatoro dei fatti d'Armenia. Il Sultano conferi 
in proposito col ministro della giustizia. » 

(Nostro) Costamtimopoli, 8, orc 1 pom. — | 
In seguito alle rimostranze degli ambasciatori te- + 
desco ed austriaco contro il risultato del processo 
del capo kurdo Moussa Bey, sembra probabile che 
la sentenza sarà annullata @ verrà aperto un altro 
processo. 


AFRICA. 


(Nostro) Berlino, 8, ore 8,40 pom. — Si ha 
da Zanzibar che dopo il combattimneto con Wis- 
snaon, Banacheris si sulvò in una macchi 

I tedeschi ebbero diversi morti e quindici fe 
ti; conquistarono una grande quantità di anni e 
di munizioni 

Mancano notizie di Emin, essendo i piroscafi 
concentrati a Snadani. 

Notizie varie. 

(Nastro) Pietraburgo, 8, ore1 pom. 

toga soddistaosnti della spedi 
ffibet, diretta dal colonnello Pevtsoff. 

La ‘spedizione ha compiuto degli studi geogra- 
flci ed etnologici nel Kashgar e conta di penetrare 
nel Tibet in primavera. 

UV Influenza. 

(Stefani) Londra, 8. — L'Irfenza aumenta 
a Londra e a Dublino, 

(Nostro) Parigi, 8 ore 1,20 pom. — L'epide- 
mia dInftuenza ebbe per conseguenza di far par- 
tire la maggior parto degli stranieri venuti a Pa- 
rigi a passare l'inverno. Lunedì entrarono a Pa- 
rigi soltanto 179 stranieri © ne partirono 

(Nostro) Londra, 8, ore 1 pom. — L'In- 
fiuenza è aumentata ferì ancora n fortemente 
in tutti i quartieri di Tondra. Si osserva che 
presso i malati giovani la malattia è accompasnata 
sovente da eruzioni sulla pelle. 

(Nostro) Londra, 8, ore 11,10 ant. — Si an- 
nuncia da Nuova York che în quella città la mor- 

alità decresce. I medici credono che il periodo 

ico dell'epidemia sia passato. 


Borse e Mercati. 


Roma, 8 gennaio. 
Borsa inattivissima. 
La Rendita per contauti 94,57 112; per fine mo- 
2 { 
nei prostiti cattolici 0 nelle obbligazioni 
che anno evuto la seguente quotazione nominale: 
1) — Clero 94,50 — Blount 95,80 
h 97 — Obbligazioni Municipio di 
pina 6 019 485 — detto 4 010 prima emiss. 452 
— dette soconda a sesta emiss. 442 — Fondinrie 
£. Spirito 460 — dette Banca Nazionalo 4 0/0 481 
dette 4 152 Oto 603 — Immobiliari 5 Og 485 
— dette 4 019 20. 
Le Banche Iomane 1085 — Le Immobiliari 540 
a 3Al — Lo Generali sul L 
Le Mar sul 1465 — Il Gaa 
511128 — Le Industriali 518 — Gli Omnibus sul 170, 
Chè sta su Pa 


— Banca Industriale 517 
Marcia 1463 — Gaz 1190. 


BORSE ITALIANE — 8 gennaio 1880. 
X.B.I prezzi a fine mese. 


VALORI | Genova | liano [ Torino | Firense 
fa î 


Sabalpino 
Cred. Tosi 
I. Mer 


OUAI. ferrovie 3 00 
Meridionali 


Rendita frane. 300 amm. + 
3019 perpetuo 
411 0... 


ungherese. 
Obbligazioni Lombarde | = 
Egiziano 6 per 010. 470 6 
Banca di Parigi | s- 
Id. di Sconto 


mn 


Meridionali ita. (51) = 
Camibio sull'Italia. 
Cambio su Londra : 


DOES 


(Stefanî) Wurigt 8, ore 10'20 pom. (fonte itar 
liana) — Chiusura debole continuando timore rial- 
20 sconto 87,63 — 40/25 — 6210 — 98,42 — 15/25» 
— 6025 — 17,80 — 10/25 — 470 — 8112 — 6533 
— 71,84 — 7560 — 11912 — 429,97 — 13/10, 


Vienna, 5 sostenuta 


Mobiliare . Nuori Cons.| 97 sie 
R.aust.(ord) Italiana . . | 98 112 
14, (carta) Turca... | 118 
Nap. d'oro CES 
C.Londra . clan 


Vers. alla B. d'Inghilt. st. — Ritirato st. 
Merlino, # dsbolo | Mecnto ugietate 
BAGGIO 


Cotont, - Vendite probabili del giorno . . . 
Imi ni del giorno . 255 
TENDENZA: attiva 


Mavre, 8 gennaio, ore 4,05 (urg.) apertura 


casi, fesa 
TENDENZA: Calma 


FERNET-BRANCA 


Brevettato dal R. Governo 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GEHUINO PROCESSO 


Premiati con medaglie d'oro all'Esposizione di Torino 4884 - Milano 4884 - Anversa 4885 - Nizza 1883 - Bruxelles 4839 - Melbourne 4880 
Sydney 1879 - Parigi 4873 — Riladelîa 4876 - Vienna 4975 - e molle altre ricompense - 4898 Jondra Gran diploma d'onore - Medaglia d'oro Barcellona 1888 


e recentemente colla medaglia d’oro all'Esposizione Mondiale di Parigi 1889 — La più alta ricompensa 


L'uso del FERNEZT-BRANCA è di prevenire le indigestioni e guarire le febbri intermittenti; questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a goneralizzarne l'uso, ed ogni fa- 
miglia farebbe bene ad esserne provvisi si h 6 preveder 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali s1 prende mescolato coll'acqua, co! se't col vino, e col caffè, — La sua azione specifica si è quella di correggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di sti- Taborionisi 
molare l'appetito, migliorare gl'infarti cronici del fegato e della milza; è molto utile a quelli che vanno soggetti ichi incomodi emorroidali. Facilita la digestione, è somn amente antinervoso e guarisce in 
poche ore quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè il mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza. — Moiti accreditati” medici preferiscono già da tanto ten I non il fr 
FERNET-BRANCA a tulle le tinture meslicinali che si usavan sempre per guarire simili incomoli. 3 pini 


Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo pubblicità ad una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale. 


Certificati medici. 


Barcellona, 23 Mazzi ilano, 25 Febbraio 1865. L'impressione în noi rimastad che il vostro FERNET-BRANCA Vero, 7 Ottobre 1897. 

Io Don Francesco Vidal Solares, dottore in medicina delle Signori Fratelli Branca e C., di Milano. d eccalionta anticolerico e può aviche arsre utile elletto nel primo ignori Fratelli Branca, Hilaro. 
Facoltà mediche di Madrid e Parigi, antico medico interno de-| Non posso a meno che testificare'la_ mirabiie azione antel-| periodo del moro, allorchè questi si presenta in forma benigna. | -* orvssi trascerso îl quarto anno dacchè mi trovo condannato 
gli Ospedali di Parigi. “o mintica, tonica, e se si vuole anche febbrifuga, da sorrogaro | Li saluto cor ina quasi perpetua reclusione e ad una perfetta inerzia, e 

Attesto che ho prescritto în gran numero di casi il liquore |al chinino in certi casi d'infareimento del fegato e mi!za per o ro:isino Roero o cous di una cronica deal od alti orpetica mo- 
FERNET-BRANCA, ed ho potato constatare suoi eccellenti el-| ripetuti eccessi di cui in Iuoghi vicini al mare e miasmi paludosi, Poputato al Parlamento, Presidente delia sima specialmente agli arti inferiori. Sia poi per l'una 0 
fetti quale medieamento eupaptico. del FERNET-BRANCA vero dei snllodati Fratelli Branca e C.a Padora, 19 Asosto 1860 |P! l'altra, 0 per ambidue delle sopradette cazioni, da gran n 

Infatti detto liquore è un tonico corroboranto che favorisce | preferenza d'ogni altra formula che porta lo stesso nome. ; SEGA, sosto 1550. ltempo mi sopragiunge ai molti già molesti patimenti, tale in- Il 
la digestiene, se si prende dupo pranzo, perchè eccita gli ele-{' Ciò persuaso dell'esperienza medica si dichiara In seguito ad attenta e spassionata ossert: Î effetti | dobolimento delle forze digerenti în particolare dello stor 5 dii 
menti moscolari dello stomaco e così pure le glandule poptiche Dott. fisico Caanti Cesare del FERSET-BRANCA, fabbricato dai signo 0 ventsicolo e con fenomeni tali da farmi temere di una grave a n 
contenute in queste viscere. Medico nell'Ospedale Maggiore di Milano. | Milano, o da mo usato tanto in famiglie pi iziatura al piloro, Fertunataments dopo l'uso, perqnalche set- bi pri 

Ul FERNET-BRANCA è superiore a qualsiasi Bitter e rende MUNICIPIO DI NAPOLI ste carceri giadiziarie, posso con tutta coscienza timara, del già decantato vero liquore FERNET.bIANCA, d di ri 
grandì servigi combattendo la inappetenza, conseguenza natue lo il medesimo riesce di indubbia nolle maa Fratelli Branca e C. di Milano, preso anche a piccola dose or: nezo 
ralo di gran numero di malattie. Wapoli, 21 Dicembre 1873. |di tubo gastrosenterico purchè sia preso diluito con acqui 


> È PR È n cher n È mattina nal caffè e rars volte dopo il pranzo, mi a pos, co 
posi remenca Visa Aslan, Certifico io sotloscritto di avere amministrato nell'Ospedale | nelle ind:sestioni, nei * abituali, neî disturbi affatto libero di quei tanti distarbi, come dal molestissi suoi € 


line iL vice costole Reersita della Conocchia il FERNET-BRANCA ai convalescenti di Colera, | roidali ed an convalescenza delle febbri gastriche ed | gi poso edi oppressione al ventricolo, ed ancor più dal molesto à zioni dis 
con loro grandissimo giovamento, E' notevole la tolleranza a | 11 quelle di tipo intermittente. — ; e generale sfinimento, e frequenti tormentosi deliqui persisteni 
2iflamo, i 25 Febbrzio 185, _ |sifuolignore dal tubo sato enterico dei oieri i quali oso | I PERNE A gi perio cima eo, ( fo al compimento della prima digestione. | ; no 
: fan e 11 | così fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le ‘vie digestive, | zioni amar rinacee iperetico c nella perdita | Mi è perciò lecito a sperare di una perfetta liberazione de- 7 
FERNET'ONANCA iis, avendo, esperimento i |ÈA principale azione è l'Aività digestiva che si riesta onde | dell appetito, che anzi în molle ciressiaze biodosuto chiamarlo | gti ultimi e Livissmi residui de tanti solisti: distrbi, con | po' per 1 
e C. la potaio petanadori che le malsie del reircoo di | È POSrEssivo banesse, che i convalescenti ne risentono, [contrario alla omestica seononla, tanta era mani tinuando nell'uso del sullodato liquore, locchè faccio più per sanno nic 
dole astenica, gnariscono meravigiiosamente facendone uso, edi Il Medico Primario Francesco Fede. efficacia contro l'anoressia ed in farore di una mig! »U | precauzione, che per vero bisogno, Sta un ufli 


e) A pae river 1; Perla realtà della firma del Dott. Franeeseo Fede sana nutrizione, Dott. P. Salvatori Castelli 
malori prodotti da indigestioni, scompariscono prontmenie. T Sindaco spiment. sce E arraferi Cartel allontanati 


Non è lentano dal credere che il FERNET-BHANCA possa es-| vi legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di i LA ; nel R. Liceo di 

ire n ecllatisimo presero per spam ar e inter Pi istanze (GATE Soprana dl alndnco i " Vist li Sindaco AL Cartotti. 
mittenti e lo censiglierebbe caldamente a coloro che ab Foa ima 
vicino alle paludi ed alle risaîe; in molti casi il FERNET-BI Roma, 30 Novembre 1881 ù pnerio, 2 CMEnore Roo, 
CA potrebbo surrogare il solfato di chinino, trattandosi di tebbri lori Fratell: Banca, Milano. DIREZIONE DELLO SPEDALE CIVICO DI VENEZIA 
intermittenti, risparmiando l'incomodo della soi Sarebbe nn V 
buon rimedio per gli ipocondriaci, e per coloro clie vanno sog- 
rit all'amoreestt (abolizione dell appeliioh di rendervene grazie ‘n nome di tutto il Comitato, le quali grazie | Visto per l'autenticità della suddetta firma 
Nell'Ospedale dei Fateba: i rinnove ora cordialmente io, 


UARDARSI DALLE CONTRAFFAZION 


G.P Dott, Ghireti n 5 ‘ + CIA 
3 ichiara essersi esperito con vantaggio in alcuni infermi 
sendo presidente della Croce Bianea, 100 bot- Medico dalle Carceri Giudiziaria, Si dichiara essersi esperito gi 


sRi t Croce ne - di questo Ospedale il liquore denominato FERNET-BRANCA, gn 
glie del' vostro FEANET-BRANCA ed incaricai il Segretario Padova, 23 Agosto 1862. è precisamento in casì. di debolezza ed atonia dello Sonaots queste (eng 


nello quali affezioni riesce un buon tonico. indi 
Il Sindaco V Meneghini. Por il Direttore Medico Dott. Vela. mon a pati 


AVVERTENZA. ) Eos Cal 


La rapida diffusione di questa specialità eil favore con cui venne accolta dal pubblico per i suoî incontrastati vantaggi, ha dato luogo ad ogni sorta di CONTRAFFAZIONE, tentando protezionis 


lamentare 
di illudere il pubblico con ogni specie di liquori amari, appellandoli col nome generico di Ferret. Ad evitare ogni confusione, ed a garantire coloro che vogliono far uso di ricoloso | 


VERO FERNET-BRANCA, si arcerle che ogni bottiglia porta sull'etichetta la firma autografa dei FRATELLI BRANCA E C., e che la capsula munita del timbro a secco col nome dela 
\FRATRLLI BRANCA E €. di MILANO è assicurata al collo della bottiglia con altra piccola etichetta portante pure la firma. Se dobbi 


guor S 
L'Etichetta poi è litografeta in campi clittici di color giallognolo contenenti le parole FRRNET EE ci BRANCA. carico avut 
P gi p' giavo; ti : 2 


PREZZO in Bottiglie da litro L. 4 - piccole L. 2. 


Unica Con essionaria per l'America del Sud Ditta CARLO FEDERICO HOFER e C., Genova 


pagrto or ora ll i vi île 1890, i posti di 


Partenze du Ioma per le lince di | uaterne CapoSarto e Capo Se o questo Corpo, im- 


vita chian 


PETRA : cdeie {| VITTORIA VITTORIA 
SIGARI tOrario a Farovio enel 


sj La Direzione generale delle gabelle ha ordinato di mettere in vendita 
2 i si; della 


FLOR DE LA JISABELA 


pacchi n 7 a pei N. 44, 5 di L. 60000, | ma i 
ice RE Gad i Te oa ri ici |È sa etc 9) 7, 27, 76 dati per Roma; vedata di tutti i del caso, non più 
premiati con medaglia d'oro alla Esposiziono mondiale di Parigi 3 le Mica | SETA di edi doma di N 
nei magazzini dei tabacchi esteri di Roma, Napoli, Venezia, Milano, Do gas £ Vi 


i x 3 distintamente possono Isirasione. del Coro ragno 

Torino e Genova, cl Sal Soa] 6 Sontomila, anche n Milione, gio- pa I 

Prezzo al minuto da 30 a 80 centesimi ognuno, y ; e ‘nostro giornalcho, | ostensil : el contratto e del concorso. 
In ROMA, via del Corso, N. 240. 


x; se S i | polagioo È is Tr egretario del Consiglio 
FLTILLILTÀAR SRI eiaste Bate) — si 7 2270, BL. ento BOSELLI CATALDO. 


——.. ceo nc ie ccm irc ceci me n” 0-0 0-00 0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-D-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0- i senta 
Asxo XXI — ABBONAMENTO — Aixo XXI improvy 


ITALIA AG@RICOLA[E="" Dosi csrsrcrol mmm scono ME 


Annue L. 15 in tutta Italia, — Si pubblica il 10, 20 e 30 d'ogni mese, 16 pagine di testo con | È Fisnici "686 — | - Pola i no Qeiio d'infare dis debile social eli: | BELLA CAMERA INTERNA Mie È È > 
annunzii. — Milano, Via Silvio Pellico, N. 6. È a 1 obiliata, st. cedo per ile 


19-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-o-o0-o-o-o-o-0-o-0-o. | [Mm 4 30 al tucso @ persona rist cdi È POLI 


N + 3 | VENDESI VILLETTA enpaso scuo no | fr zo Sao II CATEGORIA meteo: 
Avvisi Ecomomici, | ELI SEE | le i Îi VINO IRTIFOIALE spirato 
1 fono. Cartoleria. Mariotti. 


Per gli Avvisi da ripetersi dicci volt, 
sconto del'30 per conto BD'APFITTARSI. 


Lo pubblicazioni non si fanno a giorni alternati _ 
tive i, giardino, vasche 
Paga re anticipato 1 per lavare.e cant 


= die Bg Postino corni. de - soft d 
= i 2 SUR Sa i patta ad Ar 
En a Pavonevewsene cono fi | (IL POPOLO ROMANO i DETTO GOTAN i E o 


© più tardi, 2 camere 


tr ‘eniento. GA î 
quadri, specchi, candelabri, lampatari, macci i Jesi A nuovo, vasche © p zione. rsi gl Banco Conn Î Î Guattro bello 


Accetta commissioni per articoli di giviel u CE Tutte le persone che potano al j$l | rayr DI FEPPEAA coni 7 ntemenio, cucina d di ingr 
da ih i pe lio cn Pa Pie " | P} nosto Uticio lecere contenenti va- {9} | LEGIONE, DI TEDESCO name. ; ira 
PIATTO DEL GIORNO freni, | APPARTAMENTO pelli 9 tori per avvisi o corrispondenze da $ | { TUSTAN LADY 


Marco Minghetti (piazza Sci ‘gi: Stufatino di manzo | diosa scala marmo, caminetti, tp br pubblicarsi, sono pregate di riti- Rossi, tro Funtaze 22, pia 


1 RATE MENSILI Auto. nia n, pochi psi dll Porta dol Paolo dn que -6 o impleco eotni 


alla forentina, Lobo di ciughialo giaseato con purè. Ser- | Principo Amuico, 07, p. p. Dirigersi p. ultimo. o 


SEI Seo posta di angle fiale cox po: Re: TA RDNA ni pra rarne sempre la ricevuta. TOSCANA ua 
SE al LOCALE TERRENO si puo metin | Tal "Ga e oi datati DA IIARI Pi 

ANTICIPAZIONI DI DANARO > il to | Pic Grato. dani He ministrazione ed a scanzo di inu- INT GENT) pop 
CIPAZIONI DI DANARO fis; è ALI rin Ra CENTO moi z o 
Agi APPARTAMENTINO Sirio pini dept tili reclami. \ ca 
* o | APPARTAMENTINO tisscotorp ilo ii] i se GIA IE 

VASIONE Svoreroticima. Duo cavallo alc, ali. | portiere. su = 

sini da 3 Sio pil 


23 m. 1,55, anni sette, garantite anci CERCASI pico gi 
e, di otto camero, camera da bagno Argontina 


CAVALUINA init canine | È ge i be 0 pr TRE LOCALI TERRENI © È 5 dpima n i ; vas 
CERCASI rin] E Srna ci | SIA SEMINARIO, nico cron Ore Corrispondenze 


ni È na eri ELLE vera prati geturto per la eezssità | 25 parole Zy 1. — ogni parola in più cent. Sa 
incari d'afitare in via Buonarroti, "n adi — i n la professione, g 

sa fucarico LOCALI TERRENI tinti par matt pr fa via della Croce nie sica, Rive a sb 
(o coperto. Dirigersi i si poero 1a A e piano sue | fi non 1 


nto espo | cur o 
perno: di due, tre, quattro, sotto camere con cu- 

sta e inccrogione, | QUARTIERI fitte prete pe tere con ce 
loggio aunesso dirigersi in via Goito N. 2. pla ole pensiol 


. veque stagnanti invenzione « Hermi prossimo atittasi. forno con g: T vi {a affari primo ri Doo; Palencienia 
DISINFRZIONE fis soseic cia | COL PRIMO LUGLIO, rcnzzino Sez | GRANDI APPARTAMENTI ccà | Rees È Cia 


suo i 
Internazionale por Brevett-Luvenzione, Roma, | dells Maddalena N. 6. o APPARTAMENTI GIOVANE sicura como sci di G. " = loro villaggio 
di "" via Flavia 47, in prossimi- | Colombo, Via Sudario, 25. - Roma. & 

î “ rice | PIAZZA DELLA PILOTTA Aierimo piano era | ti del Ministero dello Final pia ear di, i 5) Giur rst DE n pretensioi 

CAVALLO, Greg pci | PIAZZA DELLA PILOTTA di mute rien —__ | SIGNORA DISTINTISSIMA s& ee s n vilag 

alle 12 


Al piano terzo di 7 ed 8 camero © locali terreni. Dirigersi 11 francese, darebbe lezioni, oceuperebbe qui a Presso, n c venire. ve di 
al portiere Via dell’Archetto N. 6. Co 2Sparole in più €135 Don ichnvegia darebbe lesioni, gocaperebbe qu tulle rive dì 


ARIA ERA DA Fri nei iatale su TI CATEGORIA ‘aria famiglia signorile, nccettershbo alloggio, vitto in cambio cre: inte a precetonte: 
BRAGCIALETTO ORO pomiggii Sicuicai Riipione momo rl | E CRI Toi = crema ut 
di isp  cie  i | VIA RASELLA a et Fe | CARRETTINI E BAGHER Soi co pi | Seli al sd i sen lmcive 


e LO = marcia perenne ecc. Esposizione a mezzogiorno. Pigione | Quintino Sella N. 41 (di contro al Ministero Vinanzi); Plex 
OCCASIONE Poscea con retrobottega e comodi dat | ribassata. zi modieissimi. ida 


i, anto 2A orta ie at sot eta da 
CERCASI LOCALE famo tic pito cera | Moni dere oi. Fica è eni» sno 6a pig. Via dela nba 2 | CERCANSI ABILI sore: iuttogi pria, Gone Tmmolicinento ila prima cdictuare 
nta a. Orte cl porre i Coi te 60°" | PER SOLE 60 LIRE Sittno ttt tese | CASSAFORTE season primi rari | Îe 07 clo, ce uc pu nm ppt La chel ie gr pe 
ORRCASI CONTABILE re: rene | Tiepolo Cb Mata sd aio, Br | Column 50 A angolo pl Cig. tn | LECONS DE FRANCAIS #0 Eroe atto VEST SE 

E piane fi ne ESE | APPARTAMENTO Sister rane COMPRANSI LIBRI UBATI “ ditta metti | tie sit s0 tro piane ; * | fc ta gsine are mi tato sen fra 


i secondo piano, due camere 
‘ccutemento mobiliate a 


scuderia Gegori, via Modona. Per trattative via Cer- pai 


a offre pensione, ca 


856 


aisi: ice e vile, Va del gii corpus juris, economia, scienza, pe ene = = ciatoani ica x 
a Carme perte ere set | rapetesanei © | CiOUÉa Pisino gii 0 i alia cdl, ma che vi 
zi resa | CAMICIE DA DONO porcate te tt Brac ma velo Quale ci coat 
camere, cucina, | landa L. 1,50. Eleganti per si 10, Sent PRESSO DISTINTA FAMI sunore mio ? Coraggio. VELENO. 


chiavi al ‘secondo i, 
no Fontanella di pp Dilisto, piazzo Navona 98, p. 3, di fronte a 5, Stabil. del Popolo Romano — Carta Ditta Enrico Magnsal, 


